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Assessorato all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile 

 
 
 
L’Assessore 
Prot. n. AMB/AAM//06/22452   Bologna lì 6 Marzo 2006 
 
 
       Agli Assessori all'Ambiente delle Province 
        dell'Emilia-Romagna 
 
       All' ARPA Direzione Generale 
        Via Po, 5 
        40139   BOLOGNA   BO 
 
       All' ARPA Sezioni Provinciali 

dell'Emilia-Romagna 
 
       Alle Associazioni Imprenditoriali in indirizzo 
 
       Agli  Sportelli Unici per le  
        Attività Produttive 
 
 
OGGETTO: 3UHYHQ]LRQH�H�ULGX]LRQH�LQWHJUDWH�GHOO¶LQTXLQDPHQWR�±�6HFRQGD�FLUFRODUH�SHU�OD�

DWWXD]LRQH�RSHUDWLYD�GHOOD�/HJJH�5HJLRQDOH�Q�����GHO����2WWREUH����� 
 
In attuazione della LR 21/04, la Regione ha adottato i provvedimenti: 
• Delibera GR 29 Novembre 2004 n. 2411 “Approvazione delle guide e delle relative 

modulistiche per la redazione della domanda di AIA”; 
• Delibera GR 6 Dicembre 2004 n. 2523 “Approvazione della sesta modifica calendario scadenza 

presentazione domande autorizzazione integrata ambientale. Abrogazione delibere 1240/02, 
38/03, 1859/03, 1658/04, 1946/04 (D.lgs 372/99, art. 4, comma 3)”; 

• Delibera GR 11 Aprile 2005 n. 667 “Modalità per la determinazione da parte delle Province 
degli anticipi delle spese istruttorie per il rilascio della Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA)”. 

e con nota circolare Prot.Amb/Dam /05/51114 del 20 giugno 2005, tenendo conto sia delle 
osservazioni e proposte pervenute, anche a seguito delle attività sperimentali avviate con alcuni 
importanti settori produttivi, sia  della  “$WWXD]LRQH�LQWHJUDOH�GHOOD�GLUHWWLYD�������&(�UHODWLYD�DOOD�
SUHYHQ]LRQH�H�ULGX]LRQH� LQWHJUDWH�GHOO¶LQTXLQDPHQWR” effettuata dal D.lgs n. 59 del 18 Febbraio 
2005, ha affrontato  gli  aspetti relativi al campo di applicazione della normativa, alle modifiche al 
vigente assetto autorizzatorio prima della presentazione della domanda di AIA, alla presentazione 
della domanda di AIA, al procedimento di rilascio dell’AIA, al regime autorizzatorio e di controllo  
durante il procedimento di rilascio dell’AIA, all’efficacia dell’AIA ed alle modifiche agli impianti 
autorizzati. 
 
Successivamente sono stati avviati incontri sistematici con le Province, l’ARPA e le Associazioni 
Imprenditoriali che hanno approfondito i sopra richiamati aspetti e affrontato sia nuovi elementi 
emersi dal già avviato processo di rilascio delle AIA, sia adempimenti previsti dalla LR 21/04. 
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Al fine di avere un unico strumento di riferimento, la presente nota circolare, sostituisce 
completamente la precedente circolare (Prot.Amb/Dam /05/51114 del 20 giugno 2005) e tratta i 
seguenti argomenti: 
��� &DPSR�GL�DSSOLFD]LRQH�GHOOD�QRUPDWLYD�
��� 5XROR�GHO�68$3�SHU�LO�ULODVFLR�GHOO¶$,$��
��� 3UHVHQWD]LRQH�GHOOD�GRPDQGD�GL�$,$�
��� 3URFHGLPHQWR�GL�ULODVFLR�GHOO¶$,$�
��� 6FKHPD�GHOO¶$,$�H�VXD�HQWUDWD�LQ�HIILFDFLD��
��� $VVHWWR�DXWRUL]]DWRULR���0RGLILFKH�GHJOL�LPSLDQWL���3URFHGXUD�GL�ULHVDPH��
 
 
 
����� &$032�',�$33/,&$=,21(�'(//$�1250$7,9$�
 
����±�� ,PSLDQWL�QXRYL�H�UDFFRUGR�FRQ�OD�SURFHGXUD�GL�9,$�
 
La LR 21/04 ed il D.lgs 59/05 si applicano agli impianti nuovi ed agli impianti esistenti che 
ricadono nell’ elenco di cui all’ allegato I alla Direttiva 96/61/CE . 
 
Nel caso di impianti nuovi che ricadono anche nel campo di applicazione della LR  9/99 e 
successive modificazioni  la LR 21/04 ha compiuto la scelta di prevedere un XQLFR� LWHU�
SURFHGXUDOH�SHU�OD�SURFHGXUD�GL�9,$�H�SHU�OD�SURFHGXUD�,33&. 
Nella LR 21/04  è, infatti, data piena attuazione alla previsione introdotta dall’ art. 2 bis della 
direttiva 97/11/CE. 
 
Infatti è previsto che, nel caso in cui il progetto di nuovo impianto relativo ad attività elencate 
nell’ Allegato 1 della Direttiva 96/61/CE e del D. Lgs 59/05 sia assoggettato alla procedura di VIA 
di cui al Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, ai sensi di quanto previsto dall’ art. 2 bis della 
direttiva 85/337/CEE come modificata dalla direttiva 97/11/CE, la procedura di VIA ricomprende e 
sostituisce l’ autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell’ art. 18 della predetta L.R. 9/99. In tal 
caso, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 15, comma 6, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, le 
procedure di deposito, pubblicizzazione e partecipazione disciplinate dagli artt. 14 e 15 della 
predetta L.R. 9/99 sostituiscono ad ogni effetto le procedure di pubblicità e partecipazione previste 
per la procedura relativa alla nuova Autorizzazione integrata ambientale, ovviamente dando 
comunicazione della doppia procedura (VIA e IPPC) avviata. 
 
Nelle procedure sino ad oggi avviate si sono presentati i due seguenti casi per i quali si ritiene utile 
effettuare le seguenti precisazioni: 
 
 
������ �5LFKLHVWD�GL�DYYLR�GL�XQD�SURFHGXUD�GL�³VFUHHQLQJ´�H�FRQWHPSRUDQHR�ULODVFLR�GHOO¶$,$�
 
Sia per le finalità proprie della procedura di Screening, sia per il correlato livello di dettaglio delle 
informazioni richieste, non può essere accettato il contemporaneo deposito della domanda di AIA.  
 
 
������� ��6SHVH�LVWUXWWRULH�SHU�9,$�H�,33&�
�
Quanto specificato al precedente punto 1.1, chiarisce il rapporto fra VIA e IPPC dando atto che si 
tratta di una doppia procedura, che porterà al rilascio di due distinti atti: la pronuncia di 
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compatibilità ambientale (VIA) e l’ Autorizzazione Integrata Ambientale all’ esercizio dell’ impianto 
(IPPC). 
 
Risulta quindi evidente che, in base alle vigenti disposizioni normative, il richiedente è tenuto a 
pagare entrambe le tariffe. 
 
 
����±�� ,QGLYLGXD]LRQH�GHJOL�LPSLDQWL�HVLVWHQWL�SHU�FXL�ULFKLHGHUH�O¶$,$�
 
������±�� &ULWHUL�JHQHUDOL�
 
La individuazione degli impianti e delle attività IPPC e non IPPC, ma tecnicamente connesse, che 
lo compongono e che ricadono nel campo di applicazione della normativa, costituisce il primo 
passaggio fondamentale che il gestore deve compiere per predisporre la domanda  per il rilascio 
dell’ AIA. 
 
Nonostante i chiarimenti effettuati dal Ministero dell’ Ambiente e Tutela del Territorio con la 
circolare del 13 Luglio 2004 (GU n. 167 del 19-7-2004), per alcuni settori produttivi tale processo 
di individuazione risulta a volte ancora difficile. 
 
Richiamato innanzitutto il concetto che la valutazione riguardo l'applicazione della normativa IPPC 
a tutto l'impianto spetta in piena autonomia al gestore, si sottolinea che in linea generale 
l’ esperienza sinora acquisita  indica che  il raggiungimento degli obbiettivi posti dalla Direttiva 
IPPC, pienamente ripresi dalla normativa italiana e regionale,  è più facilmente conseguibile 
richiedendo l’ AIA per l’ intero impianto, o insieme di impianti, che costituiscono l’ intero complesso 
produttivo gestito dal medesimo gestore. Anche dal punto di vista della semplificazione 
amministrativa e del successivo esercizio dell’ impianto,  secondo le condizioni stabilite nell’ AIA ed 
alla luce delle possibili varianti, sostanziali o non, che caratterizzeranno la sua evoluzione, si ritiene  
importante riaffermare l’ utilità di richiedere l’ AIA per l’ intero impianto o complesso gestito. 
 
All’ art. 2 lettera l) del D.lgs n. 59/05 è previsto infatti che un’ AIA possa valere per uno o più 
impianti o parti di essi purchè localizzati nello stesso sito e gestiti dal medesimo gestore. 
 
Ai fini della individuazione degli impianti che ricadono nel campo di applicazione della norma è 
poi da evidenziare che, in caso di dubbi circa la identificazione di una attività rispetto alla 
declaratoria riportata negli elenchi dell’ allegato I al Dlgs n. 59/05, si ritiene utile indicare alle 
Autorità competenti ed ai gestori che  tutte le attività trattate nei corrispondenti “ Linea guida 
nazionale”  e/o “ Bref comunitario” , ivi compresi i Brefs di tipo generale pertinenti alla attività 
produttiva svolta (ES. Brefs “  Trattamento dei rifiuti”  e “  Gestione/trattamento comuni delle acque 
reflue/dei gas di scarico nel settore chimico” )  vanno ricomprese nell’ assetto impiantistico  per  il 
quale il gestore deve richiedere AIA.  
 
Nel caso sussistano ancora dubbi il gestore contatterà innanzitutto la propria Autorità competente 
che, nel caso che la richiesta di chiarimento comporti interpretazioni normative,  la inoltrerà  alla 
Regione Emilia-Romagna. La Regione provvederà a valutare la richiesta e se del caso  a proporre il 
quesito al Ministero dell’ Ambiente e Tutela del Territorio per il suo eventuale inoltro alla 
Commissione Europea. 
 
In questa seconda ipotesi, ed in dipendenza dalla scadenza di presentazione della domanda di AIA 
che potrebbe non essere congruente con i tempi di risposta previsti da parte del  Ministero 
dell’ Ambiente e Tutela del Territorio o della Commissione Europea, la Regione oltre ad indicare al 
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gestore ed all’ Autorità competente la più cautelativa applicazione dei principi di precauzione e 
prevenzione, si riserva di dare ulteriori indicazioni entro 30 (trenta) giorni   dal ricevimento della 
richiesta. 
 
 
������±�� &ULWHUL�VSHFLILFL��SHU�JOL�LPSLDQWL�SHU�LO�WUDWWDPHQWR�GL�VXSHUILFLH�GL�PHWDOOL�H�PDWHULH�

SODVWLFKH� PHGLDQWH� SURFHVVL� HOHWWUROLWLFL� R� FKLPLFL� TXDORUD� OH� YDVFKH� GHVWLQDWH� DO�
WUDWWDPHQWR�XWLOL]]DWH�DEELDQR�XQ�YROXPH�VXSHULRUH�D����P���&DWHJRULD�,33&�������

 
��������� &RQWHJJLR�GHO�YROXPH�GHOOH�YDVFKH��
 
Per “ volume totale delle vasche”  è da intendersi la sommatoria del volume geometrico delle vasche 
(“ a bordo vasca” ) dedicate esclusivamente al trattamento dei pezzi.  
 
Non vanno quindi tenuti in conto eventuali “ troppo pieni” , ricircoli o vasche polmone.   
 
 
��������� )DVL�GHO�SURFHVVR�XWLOL�DO�FRPSXWR�GHOOD�VRJOLD�YROXPHWULFD�
 
Occorre tenere conto che la Circolare del 13 luglio 2004 del Ministero dell’ Ambiente (G.U. n. 167 
del 17 luglio 2004) non chiarisce se le seguenti fasi di processo possono considerarsi come fasi di 
processo che riguardano alterazioni della superficie come risultato di un processo elettrolitico o 
chimico: 
- fosfosgrassaggio e sgrassaggio, nelle diverse forme di sgrassaggio acido e sgrassaggio 
 alcalino; 
- decappaggio, nelle diverse forme di decappaggio acido, decapaggio alcalino e decappaggio 
 elettrolitico; 
- neutralizzazione; 
- cataforesi; 
- elettroerosione. 
 
In assenza della “ Linea guida nazionale per la individuazione e l’ utilizzo delle migliori tecniche 
disponibili”  prevista dal D. lgs 59/2005, si è fatto riferimento alla seguente documentazione: 
- Reference Document on Best Available Techniques for the Surface Treatment of Metals and 
 Plastics (datato settembre 2005); 
- Verbale del 6° meeting del gruppo di esperti IPPC di Brussels (datato 31/01/2003); 
- Documentazione elaborata dal Coordinamento tecnico interregionale in risposta ai quesiti 

sull’ applicazione della Direttiva IPPC (trasmesse al Ministero dell’ Ambiente in data 
22/05/2003 e 17/06/2003) e chiarimento fornito dal Ministero dell’ Ambiente in merito ai 
trattamenti di cataforesi (datato 27/10/2004). 

 
Da tutto ciò si desume che, ferme restando le esclusioni relative alle vasche  per i processi di 
lavaggio, ultrasuoni, granigliatura e water blasting, già operate dalla Circolare Ministeriale, dove 
per “ lavaggio”  si intende l’ operazione finalizzata a rimuovere eventuali residui dalla superficie del 
metallo da trattare e che viene effettuata mediante l’ immersione del pezzo in vasche di acqua e per 
“ water blasting”  si intende il lavaggio in pressione, nel conteggio del volume delle vasche devono 
essere inclusi i trattamenti di: 
- fosfatazione, fosfosgrassaggio e sgrassaggio (acido e alcalino); 
- decapaggio (nelle diverse forme di decapaggio acido, alcalino ed elettrolitico); 
- neutralizzazione. 
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Per le vasche per il trattamento di cataforesi, poiché si tratta di un processo elettrostatico che non 
comporta la modificazione della superficie dei materiali attraverso processi chimici o elettrolitici,  il  
processo è escluso dal conteggio del volume delle vasche di trattamento per la soglia IPPC. 
 
Tuttavia i processi di cataforesi verranno trattati nella domanda e nel rilascio dell’ AIA: 
• in una attività 2.6, solo se essa è già in IPPC perché supera i 30 m3 con i trattamenti diversi 
 dalla cataforesi;  
• quali attività connesse in una attività IPPC diversa dalla 2.6.  
 
Per le vasche per il processo di elettroerosione, trattandosi di un processo di tipo fisico, si ritiene 
che esso non dovrebbe contribuire al conteggio. 
 
Per chiarire questo punto, è stata già avanzata una richiesta formale al Ministero dell’ Ambiente e 
Tutela del Territorio. 
 
Fino a che il Ministero non avrà risposto, l’ elettroerosione deve essere considerata nel processo di 
rilascio dell’ AIA negli impianti in cui la soglia di 30 m3 è superata dal volume delle vasche dove si 
effettuano i processi elettrolitici e chimici. 
 
Quanto qui indicato verrà riconsiderato nel momento in cui sarà disponibile la già citata “ Linea 
guida nazionale per la individuazione e l’ utilizzo delle migliori tecniche disponibili” . 
 
 
������±�� &ULWHUL�VSHFLILFL�SHU�L��GHSRVLWL�SUHOLPLQDUH�GL�ULILXWL�SHULFRORVL��&DWHJRULD�,33&�������
 
Alla attività di deposito preliminare D15 di rifiuti pericolosi, che  è fra quelle indicate al punto 5.1 
dell’ Allegato I al D. lgs. 59/05, è associata la soglia di potenzialità espressa in ton/giorno (>10 
ton/giorno) che non si ritiene idonea per tali impianti.  
 
Per chiarire questo aspetto è stata avanzata una richiesta formale al Ministero dell’ Ambiente e 
Tutela del Territorio proponendo di leggere la soglia indicata nell’ allegato I alla luce dei criteri 
generali relativi alla “ capacità produttiva”  riportati nella già citata circolare ministeriale del 13 
luglio 2004, considerando per i D15 anche una soglia legata alla capacità annua.   
 
Tenuto conto della pratica conduzione di tali impianti, si è proposto che un impianto D15 ricade in 
IPPC se sono contemporaneamente soddisfatte le seguenti condizioni: 
1. la capacità giornaliera è pari a 10 ton/giorno 
2. la capacità annuale è pari a 10x300= 3000 ton/anno.  
 
In assenza di risposta del Ministero, che sarà oggetto di tempestiva comunicazione, gli impianti 
succitati dovranno richiedere l’ AIA valutando la propria capacità con riferimento alla sola soglia 
giornaliera e  secondo lo scadenziario e le modalità procedurali e  tecniche fissate dalla Regione 
Emilia-Romagna. 
 
 
������±�� &ULWHUL� VSHFLILFL� SHU� JOL� LPSLDQWL� SHU� O
DOOHYDPHQWR� LQWHQVLYR� GL� SROODPH� FRQ� SL�� GL��

�������SRVWL�SROODPH�H�GL�VXLQL�FRQ�SL��GL�������SRVWL�VXLQL�GD�SURGX]LRQH��GL�ROWUH����
NJ���R�����SRVWL�VFURIH��&DWHJRULD�,33&������

 
��������±�� ,PSLDQWL�GL�DOOHYDPHQWR�H�VRJOLH�,33&�
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Per decidere se un allevamento rientra in IPPC, in base alla definizione di cui all’ allegato I: 
³&DWHJRULD�,33&������LPSLDQWL�SHU�O¶DOOHYDPHQWR�LQWHQVLYR�GL�SROODPH�R�GL�VXLQL�FRQ�SL��GL��

D�� �������SRVWL�SROODPH�
E�� ������SRVWL�VXLQL�GD�SURGX]LRQH��GL�ROWUH����NJ��R�
F�� ����SRVWL�VFURIH�

occorre sia approfondire il concetto di impianto sia calcolare successivamente  i “ SRVWL”  
dell’ impianto. 
 
����������±�� ,QGLYLGXD]LRQH�GHOO¶LPSLDQWR�
 
������������±�� ,PSLDQWR�SULQFLSDOH�
 
Due aziende (diverso gestore) separate fisicamente (da strada pubblica, recinzione, ecc.) e 
tecnicamente (senza avere in comune, locali di allevamento, quarantena, stoccaggi, fognature, 
approvvigionamenti, impianti, recinzione, accesso, registri, ecc), non possono essere considerate 
come unico impianto IPPC, anche se funzionalmente connesse ( es. unico numero sanitario e/o 
piano di spandimento in comune) e anche se confinanti.  
 
Se invece manca la separazione tecnica, come nel caso di due numeri sanitari ma impianti di 
stoccaggio in comune, ai fini della soglia IPPC è considerato un unico impianto e pertanto verrà 
rilasciata una AIA a carico di  ciascun gestore per la parte di propria pertinenza e responsabilità. 
 
Un allevamento dello stesso gestore (stessa azienda) con capannoni separati da strade, terreni o 
attività non connesse, come in seguito specificato, anche se in essi si allevano fasi diverse di un 
unico ciclo di allevamento (funzionalmente connessi) ed anche se avevano una unica autorizzazione 
ai sensi della LR 50, deve essere considerato composto da due impianti distinti, eventualmente 
soggetti ad IPPC singolarmente (se solo un fabbricato supera le soglie IPPC, solo quello sarà 
soggetto ad IPPC; se nessuno dei due impianti supera singolarmente le soglie IPPC nessuno dei due 
impianti sarà soggetto ad IPPC). 
 
Per contro, un allevamento dello stesso gestore (stessa azienda) costituito da due o più impianti 
soggetti a IPPC, cioè con capannoni non inseriti nella medesima perimetrazione aziendale e 
tecnicamente non connessi, ma connessi dai terreni utilizzati dal gestore per lo spandimento (terreni 
di proprietà o in uso), può essere considerato unico sito IPPC  ove insistono due o più impianti che 
quindi possono essere autorizzati con un'unica AIA. 
 
Il fatto che un allevamento con più capannoni sia posto a cavallo di confini amministrativi, non 
incide sulle valutazioni se deve essere considerato un unico impianto IPPC. 
 
 
������������±�� $WWLYLWj�FRQQHVVH�
 
Impianti diversi dall’ allevamento IPPC, gestiti dalla stessa azienda, prossimi al sito 
dell’ allevamento IPPC e funzionalmente connessi ad esso, devono essere riportati nella domanda e 
autorizzati con la stessa AIA dell’ allevamento IPPC. 
 
Sono da ritenersi prossimi al sito IPPC gli impianti o gli spazi o le attività che  sono entro la stessa 
perimetrazione o direttamente confinanti o separati da terreni utilizzati allo spandimento o altre 
attività connesse. 
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Sono funzionalmente connessi all’ impianto IPPC gli impianti o gli spazi o le attività che hanno 
scarichi comuni o utilizzano risorse comuni o producono rifiuti gestiti in comune o utilizzano reflui 
dell’ altro impianto. 
 
Esempi di possibili attività connesse:  
•  altre tipologie di allevamento 
•  mangimifici 
•  caseifici 
•  impianti per broda dei suini 
•  impianti di trattamento carcasse. 
 
In caso di impianto annesso all’ allevamento IPPC (entro la stessa perimetrazione) ma senza 
connessione funzionale evidente, il gestore può inserire anche il primo impianto nella domanda 
IPPC, chiedendo che sia autorizzato con la stessa AIA dell’ allevamento IPPC. 
 
E’  opportuno agevolare la autorizzazione congiunta per favorire l’ ottica integrata. 
 
Anche se un impianto annesso viene escluso dall’ AIA perché ritenuto ad attività non connessa, 
nella domanda di AIA dovrà comunque essere inserito per poter valutare l’ esistenza di connessioni 
e considerato dal gestore nella valutazione dei propri impatti e sulla conseguente proposta di assetto 
dell’ impianto rispetto ai principi fissati dalla normativa IPPC. (Rif art. 3 D.lgs 59/05). 
 
 
������������ �6RJOLD�,33&�
 
La soglia si applica all'impianto e non al "gestore",  pertanto un impianto sopra soglia  gestito da più 
gestori sarà soggetto a IPPC e ciascun gestore sarà assogettato ad AIA indipendentemente dal fatto 
che la parte di impianto da lui gestita sia sotto soglia IPPC. 
 
Se l’ impianto non ha “ posti”  definiti o fissi (non ci sono box fissi monoposto), si considera il 
QXPHUR� GL� FDSL� DOOHYDELOL� LQ� FRQGL]LRQL� GL� SLHQD� XWLOL]]D]LRQH� GHOOH� VXSHUILFL� XWLOL� GL�
DOOHYDPHQWR�disponibili nelle strutture. 
 
Il dato viene ricavato dalla 6FKHGD�'�&LFOR� SURGXWWLYR della modulistica per la domanda di AIA 
allevamenti (DGR 2411/2004, all. 4), ed è espresso come &DSLHQ]D�PDVVLPD��1��FDSL�. 
 
La Guida per la redazione della domanda di AIA fornisce chiarimenti in merito (cap. 1, par. 1.4, 
lett. h) (pag. 333): 

³K�� *OL� LPSLDQWL� SHU� O¶DOOHYDPHQWR� LQWHQVLYR� GL� SROODPH� R� GL� VXLQL� FKH� ULHQWUDQR�
QHOO¶DSSOLFD]LRQH�GHO�'��/JV���������VRQR�VSHFLILFDWL��QHO�SXQWR�����GHOO¶DOOHJDWR�,�DO�GHFUHWR�
PHGHVLPR��FRQ�FULWHUL�GL�FRQVLVWHQ]D�QXPHULFD�GL�FDSL�DOOHYDWL��Q��GL�SRVWL��H�QRQ�LQ�WHUPLQL�
GL� SHVR� YLYR� DOOHYDWR�� 1H� FRQVHJXH� FKH� QRQ� q� SRVVLELOH� XWLOL]]DUH� LO� SHVR� HTXLYDOHQWH� SHU�
GHILQLUH�OD�VRJOLD�G¶LQJUHVVR�DOO¶,33&��DQFKH�VH�DOFXQH�WLSRORJLH�GL�DOOHYDPHQWR�SURGXFRQR�
FDSL�GL�SHVR�XQLWDULR�DVVDL�GLYHUVR� �

�
,O�FDOFROR�[della capienza massima dell'allevamento (n° di posti)]�YD�HIIHWWXDWR�SHU�OH�VLQJROH�
FDWHJRULH� SURGXWWLYH� GHOO¶DOOHJDWR� ,� GL� FXL� VRSUD�� VHQ]D� VRPPDUH� L� FDSL� GL� FDWHJRULH�
GLYHUVH�´.�

 
Per i calcoli della Capienza massima si utilizzano la superficie utile di allevamento al netto della 
superficie occupata dalle mangiatoie e la superficie unitaria di stabulazione come definita dalla 
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Circolare regionale n. 24706 del 7.11.97 (o dalla normativa sul benessere animale, se applicabile), 
come precisato alla nota 32 della Scheda D. 
Nel computare i posti scrofa in sala parto si può utilizzare un fattore di riduzione (fino a 0,82) dei 
posti reali per tenere conto del periodo di vuoto sanitario. 
 
Per chiarire i concetti sopra esposti ed aiutare il richiedente l’ AIA nel calcolare se il proprio 
impianto ricade nel campo di applicazione di IPPC, vengono qui di seguito riportati alcuni  esempi 
legati ai parametri che normalmente sono associati a questi impianti: superficie utile di allevamento 
(SUA); peso dei capi; categorie di allevamento; scrofe e lattonzoli.  
 

$�� ,Q�UHOD]LRQH�DOOD�68$�
 
La Circolare regionale n. 24706 del 7.11.97 non considera solo la SUA, ma anche la 
categoria di animali allevati .  
 
Di conseguenza, una stessa SUA può far rientrare o meno in IPPC un allevamento in 
relazione alla categoria allevata.  
 
Ad esempio: 

• un impianto che ha una SUA di 2.000 m2 e che ospita suini grassi QRQ�q�,33&, in 
quanto un posto all’ ingrasso è, come minimo, di 1,0 m2; 

• un impianto che ha una SUA di 2.000 m2 e che ospita magroncelli q�,33&, in quanto 
un posto occupato da questa categoria suina è < 1,0 m2. 

 
%�� 'LIIHUHQ]H�GL�SHVR�

�
Anche se la differenza di peso può essere rilevante, come già evidenziato nella LG MTD 
allevamenti (pagg. 127-130), non si considera il peso vivo ma il N° dei capi.  
 
Ad esempio: 

• un allevamento di 40.000 tacchini non è IPPC (di 40.001 sì) 
• un allevamento di 40.001 polli è IPPC (di 40.000 no). 

 
&�� 'LIIHUHQWL�FDWHJRULH�DOOHYDWH�

�
Se ci sono più categorie allevate (es. magroni+scrofe), i capi non vanno sommati per 
definire la soglia di ingresso IPPC (ovviamente, se l’ impianto è  IPPC, andranno considerati 
tutti nelle valutazioni di impatto per il rilascio dell’ AIA).  
 
Ad esempio: 

• un allevamento con 750 scrofe e 2.000 grassi non è IPPC. 
 

'�� 6FURIH�H�ODWWRQ]ROL�
�

Per valutare se un allevamento di scrofe è soggetto a IPPC bisogna fare riferimento solo al 
numero di posti scrofe, senza conteggiare i lattonzoli e le scrofette prima del parto. 

 
 
����������� %HQHVVHUH�DQLPDOH�H�FDSLHQ]H�ULGRWWH�YRORQWDULH�
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Se un allevatore vuole anticipare la normativa sul benessere animale o si impegna a mantenere una 
capienza massima inferiore a quella potenziale, mettendo in atto modifiche strutturali (es. 
eliminazione di gabbie o box), l’ autorità competente può valutare se la richiesta è ragionevole e 
accettarla o meno. 
 
Se la riduzione viene ritenuta strutturale e non meramente gestionale può essere accettata, ferma 
restando la facoltà della Provincia di sottoporre l'allevamento a specifiche azioni di vigilanza e 
controllo nell'ambito delle proprie competenze sulle singole normative di settore. 

 
 
������������ 'HILQL]LRQH�GL�³SROODPH´��FDWHJRULD�,33&�����D��
 
Ancorché il Dlgs 59/05 parli solo di “ pollame”  (&DWHJRULD� ,33&������ LPSLDQWL�SHU� O¶DOOHYDPHQWR�
LQWHQVLYR� GL� SROODPH� «�� nei documenti comunitari si parla di SRXOWU\ che si traduce sia con 
“ SROODPH”  sia con “ YRODWLOL´�� LQ� PHULWR� DOOD� GHILQL]LRQH� GL� SROODPH� ULFRUGLDPR� TXHOOD� GHO�
5HJRODPHQWR�&((���������UHODWLYR�DOO
RUJDQL]]D]LRQH�FRPXQH�GHL�PHUFDWL�QHO�VHWWRUH�GHO�SROODPH�
FKH�UHFD���©�SROODPH�YLYR�ª���L�YRODWLOL�YLYL�GD�FRUWLOH�GL�SHVR�XQLWDULR�VXSHULRUH�D�����JUDPPL���
�
/D�GHILQL]LRQH�GL�YRODWLOH�GD�FRUWLOH�q�D�VXD�YROWD�FRQWHQXWD�QHOOH�QRUPDWLYH�VDQLWDULH�GHL�PDFHOOL��
&DUQL�GL�YRODWLOL�GD�FRUWLOH� �'�3�5����������� WXWWH� OH�SDUWL� LGRQHH�DO�FRQVXPR�XPDQR�RWWHQXWH�GDL�
YRODWLOL� GRPHVWLFL� DSSDUWHQHQWL� DOOH� VSHFLH� SROOL� �JHQHUH� *DOOXV��� WDFFKLQL� �JHQHUH� 0HOHDJULV���
IDUDRQH��JHQHUH�1XPLGD���DQDWUH��JHQHUH�$QDV��H�RFKH��JHQHUH�$QVHU���
 
 
��������� �&ULWHUL�VSHFLILFL�SHU�JOL�,PSLDQWL�GL�IXVLRQH�H�OHJD�GL�PHWDOOL�QRQ�IHUURVL��FRPSUHVL�L�

SURGRWWL�GL�UHFXSHUR��DIILQD]LRQH��IRUPDWXUD�LQ�IRQGHULD���FRQ�XQD�FDSDFLWj�GL�IXVLRQH�
VXSHULRUH� D� �� WRQQHOODWH� DO� JLRUQR� SHU� LO� SLRPER� H� LO� FDGPLR� R� D� ��� WRQQHOODWH� DO�
JLRUQR�SHU�WXWWL�JOL�DOWUL�PHWDOOL��&DWHJRULD�,33&����E���

 
Aziende di questa categoria IPPC, prendendo a riferimento quanto esplicitato dalla già citata 
Circolare Ministeriale del 13 Luglio 2004 in merito alla “ definizione del concetto di capacità 
produttiva” , hanno manifestato  alle Autorità Competenti la propria convinzione di non ricadere nel 
campo di applicazione della normativa IPPC poiché, pur essendo la capacità produttiva massima dei 
forni installati nel proprio impianto superiore alle 20 tonnellate al giorno, l’ impianto non è in grado 
di raggiungere la suddetta potenzialità per il limite tecnologico rappresentato dalla successiva fase 
di stampaggio. 
 
In tali casi, la configurazione della linea di stampaggio non è da considerare un limite tecnologico, 
ma solo  una autonoma scelta produttiva e di mercato dell’ Azienda di non utilizzare completamente 
la massima capacità produttiva dell’ impianto, per cui  l’ impianto ricade in IPPC.  
 
 
 
����� 582/2�'(/�68$3�3(5�,/�5,/$6&,2�'(//¶$,$�
�
Da una lettura combinata ed integrata delle rispettive normative di riferimento (DPR 447/98; legge 
regionale 21/2004) emerge il seguente percorso. 
 
Si ritiene non opportuno attivare la procedura di Sportello Unico in senso stretto; in questo caso, 
infatti, il legislatore regionale ha inteso coinvolgere i SUAP valorizzandone il ruolo di strutture di 
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“ prossimità territoriale”  a servizio del cittadino/utente. In tale contesto i SUAP sono chiamati ad 
assistere ed affiancare l’ imprenditoria locale svolgendo i compiti delineati dalla legge 21/2004: 
ricezione delle pratiche, cura e gestione della pubblicazione sul BUR di avvenuto deposito della 
domanda (artt. 7 e 8), trasmissione dell’ AIA al gestore ed alle amministrazioni interessate nella fase 
di chiusura del procedimento. 
 
 
 
����� 35(6(17$=,21(�'(//$�'20$1'$�',�$,$�
 
Poiché la presente circolare interviene dopo che la data  di  presentazione delle domande di AIA per 
il due primi gruppi di settori produttivi, fissata dalla già richiamata DGR 6 Dicembre 2004 n. 2523 
“ Approvazione della sesta modifica calendario scadenza presentazione domande autorizzazione 
integrata ambientale. Abrogazione delibere 1240/02, 38/03, 1859/03, 1658/04, 1946/04 (D.lgs 
372/99, art. 4, comma 3)” , è scaduta, si ritiene di indicare alla Province di farsi parte attiva verso i 
richiedenti, riducendo al minimo indispensabile le richieste di eventuali integrazioni al fine del 
deposito delle domande o, in subordine, affrontando le carenze nel momento della eventuale 
richiesta di integrazioni. 
 
 
����±�� &RQWHQXWR�H�QXPHUR�GL�FRSLH�GHOOD�GRPDQGD�
 
La domanda e i relativi allegati devono essere consegnati allo SUAP, ovvero all’ Autorità 
competente nel caso che lo SUAP non sia costituito prima della pubblicazione sul BUR dell’ avviso 
di deposito. 
 
La domanda di AIA, redatta secondo le indicazioni della già richiamata DGR 29 Novembre 2004 n. 
2411 “ Approvazione delle guide e delle relative modulistiche per la redazione della domanda di 
AIA”  per il settore di appartenenza del richiedente,  deve essere presentata dal gestore in 5 (cinque) 
copie cartacee ed  una registrata su CD-ROM., eventualmente limitata ai soli dati descrittivi ed alla 
relazione tecnica,  escludendo gli elaborati grafici.  
 
Questa indicazione generale è modificata  nei seguenti casi: 
 
 
������±�� ,PSLDQWL�FKH�KDQQR�LPSDWWL�ULOHYDQWL�VX�SL��GL�XQ�FRPXQH�
 
Questa eventualità deve essere oggetto di immediata definizione in rapporto con l’ Autorità 
Competente e comporta per il gestore la consegna di  due ulteriori copie per ciascuno dei comuni 
individuati.  
 
 
������±�� 5LVHUYDWH]]D�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�
 
Qualora un gestore ritenga di indicare, ai sensi dell’ art. 7, comma 3, della legge regionale n. 
21/2004, informazioni che per ragioni di riservatezza non debbono essere divulgate la pubblico, 2 
delle cinque copie consegnate debbono essere redatte in una versione priva di dette informazioni. 
Nel caso sussistano le circostanze di cui al punto precedente, una delle due copie aggiuntive è 
consegnata nella versione priva delle informazioni riservate. 
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������±�� 'RPDQGH�GHJOL�LPSLDQWL�GL�DOOHYDPHQWR�LQWHQVLYR��
 
��������±�� ,O�³*HVWRUH´GHOO¶LPSLDQWR�
 
Il "Gestore", nella definizione della Direttiva 96/61/CE è “ qualsiasi persona fisica o giuridica che 
detiene o gestisce l'impianto oppure, se previsto dalla legislazione nazionale, dispone di un potere 
economico determinante sull'esercizio tecnico del medesimo” . 
 
Nel caso degli allevamenti intensivi, il gestore può essere il proprietario, il Cda di un'azienda (in 
questo caso si indica la società e di conseguenza il legale rappresentante), l'amministratore unico o 
delegato, oppure una persona a cui sono stati delegati i poteri di decidere sull'impianto e ha il potere 
economico per fare modifiche e migliorie.  
 
In una cooperativa si può riportare anche la "Ragione sociale" in quanto poi la responsabilità è degli 
amministratori e in prima persona il legale rappresentante "pro tempore" che è il Presidente. 
 
L’ AIA verrà quindi intestata alla ditta, indicandone la denominazione, chi ha fatto la domanda e la 
sua qualifica e chi viene definito “ gestore”  nella domanda. 
 
 
��������±�� ,PSLDQWL�FKH�HIIHWWXDQR�VSDQGLPHQWL� LQ�WHUULWRUL�FRPXQDOL�GLIIHUHQWL�GD�TXHOOR�LQ�FXL�

VRQR�XELFDWL�
 
Gli impianti di allevamento intensivo che distribuiscono le deiezioni prodotte in appezzamenti 
agricoli ubicati in territori comunali differenti da quello in cui ha sede l'insediamento, dovranno 
produrre,  per ogni Comune interessato al solo spandimento, almeno una copia cartacea aggiuntiva 
dei seguenti documenti: 
• Allegato 1 (Relazione tecnica) della domanda di AIA  o suo estratto riguardante gli specifici 

appezzamenti dei singoli Comuni interessati,  con particolare riguardo al cap. 6 (Valutazione 
integrata dell'inquinamento) 

• Allegato 3G (Planimetria terreni per lo spandimento) della domanda di AIA  o suo estratto 
riguardante gli specifici appezzamenti dei singoli  Comuni interessati 

• Allegato 10 (Piano di utilizzo agronomico) della domanda di AIA  o suo estratto riguardante gli 
specifici appezzamenti dei singoli Comuni interessati 

• Tab. M6 (Spandimento agronomico) della Scheda M allegata alla domanda di AIA  o suo 
estratto riguardante gli specifici appezzamenti dei singoli Comuni interessati 

• Tab. E7 (Sistemi di contenimento delle emissioni in fase di spandimento liquami/letami: 
situazione attuale) della Scheda E allegata alla domanda di AIA  o suo estratto riguardante gli 
specifici appezzamenti dei singoli Comuni interessati. 

 
Le copie aggiuntive interessanti i singoli comuni saranno accompagnate dal frontespizio della 
domanda di AIA riportante la dicitura evidenziata: “ PER IL COMUNE DI ……”  e dall’ elenco dei 
documenti allegati con la dicitura: “ (ESTRATTO)” . 
 
Il SUAP, ovvero l’ Autorità competente nel caso che il SUAP non sia costituito, provvederà ad 
inviare ai Comuni la documentazione di loro interesse, informando, nel contempo, della possibilità 
di esaminare la documentazione completa in deposito presso l’ Autorità Competente e presso il 
Comune in cui è localizzato l’ impianto. 
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������±�� 6SHFLILFD]LRQL� SHU� OH� GRPDQGH� GHJOL� LPSLDQWL� VRJJHWWL� D� ,33&� FKH� VLDQR� DQFKH�
XWLOL]]DWRUL� GLUHWWL� LQ� DJULFROWXUD� GL� IDQJKL� GHULYDQWL� GDO� SURFHVVR� GL� GHSXUD]LRQH�
�GHFUHWR�OHJLVODWLYR����JHQQDLR�������Q������DUW�����LQ�WHUULWRUL�FRPXQDOL�GLIIHUHQWL�GD�
TXHOOR�LQ�FXL�VRQR�XELFDWL��

 
Gli impianti già autorizzati ad utilizzare fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura 
ai  sensi del D. lgs 99/92, o che nel nuovo assetto dell’ impianto proposto nella domanda di AIA 
intendono effettuare tale attività in qualità di soggetto utilizzatore, in appezzamenti agricoli ubicati 
in territori comunali differenti da quello in cui ha sede l'insediamento, dovranno produrre, per ogni 
Comune interessato almeno una copia cartacea aggiuntiva dei seguenti documenti: 
•  Allegato 1 Estratto della Relazione tecnica della domanda di AIA relativo alla tipologia dei 

fanghi utilizzati (Tipologia dell'impianto di depurazione e caratterizzazione analitica dei 
fanghi); 

•  Allegato 2 Piano di distribuzione dei fanghi o suo estratto riguardante gli specifici 
appezzamenti del Comune interessato; 

•  Allegato 3 eventuale estratto della Relazione tecnica della domanda di AIA relativo agli 
eventuali impianti di stoccaggio dei fanghi ubicati in tale Comune (caratteristiche e 
potenzialità dello stoccaggio) 

 
Le copie aggiuntive interessanti i singoli comuni saranno accompagnate dal frontespizio della 
domanda di AIA riportante la dicitura evidenziata: “ PER IL COMUNE DI … … ”  e dall’ elenco dei 
documenti allegati con la dicitura: “ (ESTRATTO)” . 
 
Il SUAP, ovvero l’ Autorità competente nel caso che il SUAP non sia costituito, provvederà ad 
inviare ai Comuni la documentazione di loro interesse, informando, nel contempo, della possibilità 
di esaminare la documentazione completa in deposito presso l’ Autorità Competente e presso il 
Comune in cui è localizzato l’ impianto.. 
 
 
����±�� 'DWL�GHVFULWWLYL�GHJOL�LPSLDQWL�H��LQIRUPDWL]]D]LRQH�GHOOH�GRPDQGD�
 
��������'DWL�GHVFULWWLYL�GHJOL�LPSLDQWL��
 
Si segnala ai richiedenti quanto segue. 
 
I dati descrittivi dell’ impianto sono riferiti, di norma, all’ anno solare precedente a quello di 
presentazione della domanda. 
Possono fare eccezione i casi in cui i dati non sono disponibili a causa del fatto che la scadenza per 
la presentazione della domanda è antecedente la chiusura dei rendiconti annuali dei sistemi di 
gestione aziendali. 
 
Fanno altresì eccezione i casi di  impianti che hanno partecipato alle sperimentazioni avviate con la 
nota  prot. AMB/AAS/04/51101 del 28 Giugno 2004 dell’ Assessore regionale all'Ambiente e Tutela 
del Territorio.    
 
 
������±�� ,QIRUPDWL]]D]LRQH�GHOOD�GRPDQGD�
 
Si segnala, inoltre, ai richiedenti quanto segue. 
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La consegna di una copia della domanda su CD-ROM non costituisce titolo per ottenere la 
riduzione della quota fissa a euro 200 (duecento) che avverrà solo in dipendenza dell’ attivazione da 
parte dell’ autorità competente di strumenti informatici per la presentazione della domanda che 
agevolino l’ attività di gestione del procedimento autorizzatorio 
 
 
������� $FFHWWD]LRQH�GHOOD�GRPDQGD���
 
Gli SUAP o ove essi non sono ancora stati costituiti, gli uffici interni dell’ Autorità Competente, 
provvedono ad una verifica preliminare della completezza della domanda ai fini della pubblicazione 
dell’ avviso di deposito sul BUR valutando gli elementi di seguito elencati: 
1) Sono presenti almeno n. 5 copie cartacee della domanda (di cui 1 firmata in originale dal 

gestore); 
2) E’  presente almeno 1 copia della domanda su supporto magnetico (cd rom) (si può accettare 

anche se mancante degli elaborati grafici); 
3) E’  presente il bollettino di pagamento dei diritti di istruttoria con l’ importo determinato sulla 

base della Delibera GR 11 Aprile 2005 n. 667 “ Modalità per la determinazione da parte delle 
Province degli anticipi delle spese istruttorie per il rilascio della Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)” ; 

4) La domanda di AIA è in bollo da 14,62 euro; 
5) Nella domanda di AIA sono indicati gli estremi del dichiarante e l’ impianto cui si riferisce la 

domanda; 
6) Sfogliando gli allegati si ritiene che siano presenti e appaiano a prima vista adeguati i 

seguenti elaborati: 
a) Relazione tecnica (deve esserci); 
b) Estratto topografico in scala 1:25000 o 1:10000 (deve esserci); 
c) Stralcio del PRG in scala 1:2000 o 1:5000 (deve esserci); 
d) Planimetrie dell’ impianto (possono essere in vario numero e devono riguardare 

indicativamente le posizioni delle emissioni in atmosfera e delle sorgenti di rumore 
se non comprese nell’ apposita relazione, la rete idrica con gli scarichi, gli stoccaggi 
di rifiuti, ecc… ). Si controlli essenzialmente la presenza di tale documentazione; 

e) Schema a blocchi del ciclo produttivo (deve esserci ma può essere un elemento della 
relazione tecnica); 

f) Piano di monitoraggio (deve esserci, ma può essere un elemento della relazione 
tecnica); 

g) Documentazione di previsione di impatto acustico secondo D.G.R. n° 673/2004 
(deve esserci ma può essere un elemento della relazione tecnica); 

h) Schede di sicurezza - In alternativa deve essere indicato il luogo di archiviazione 
delle stesse in relazione tecnica; 

i) Schede allegate alla domanda dalla lettera A alla lettera L (devono essere di norma 
tutte presenti). Può accadere che la scheda H (rumore) sia assente perché sostituita 
dalla documentazione di previsione di impatto acustico secondo D.G.R. n° 673/2004 
(deve esserci, ma può essere un elemento della relazione tecnica). 

 
 
������� 3XEEOLFD]LRQH�GHOO¶DYYLVR�GL�GHSRVLWR��
 
Per le domande per le quali la verifica di completezza ha avuto esito positivo, si procederà alla 
pubblicazione dell’ avviso di deposito sul BUR, da parte del SUAP, o della Provincia ove il SUAP 
non sia ancora costituito, e su un quotidiano, da parte del gestore, utilizzando i rispettivi modelli 
riportati in allegato I. 
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I modelli sono proposti con scelte opzionali relative ai casi in cui vi sia ripubblicazione dell’avviso a 
seguito di un’integrazione della domanda per modifica sostanziale, ovvero per realizzazione di un 
nuovo impianto IPPC nello stesso sito gestito dal medesimo gestore che decide di fare una domanda 
unica. 
 
 
���±�� )OXVVL�GL�GRFXPHQWD]LRQH��
 
Gli SUAP provvedono, entro i termini stabiliti nel DPR 447/98 e s.m.i., e comunque prima della 
data di pubblicazione dell’ avviso di deposito sul BUR a trasferire la documentazione alla Provincia 
(2 copie + CD), all’ ARPA e ai competenti uffici Comunali. 
 
 
������ 0DQFDWD��SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�GRPDQGD��
 
Con l'approvazione del D.Lgs. 59/05, il termine ultimo fissato dal calendario  per la presentazione 
delle domande di AIA è un termine tassativo che comporta l’ applicazione della sanzione prevista al 
comma 1 dell’ art. 16: “ ���&KLXQTXH�HVHUFLWD�XQD�GHOOH�DWWLYLWj�GL�FXL�DOO¶DOOHJDWR�,�VHQ]D�HVVHUH�LQ�
SRVVHVVR�GHOO
DXWRUL]]D]LRQH�LQWHJUDWD�DPELHQWDOH�R�GRSR�FKH�OD�VWHVVD�VLD�VWDWD�VRVSHVD�R�UHYRFDWD�
H
�SXQLWR�FRQ�OD�SHQD�GHOO
DUUHVWR�ILQR�DG�XQ�DQQR�R�FRQ�O
DPPHQGD�GD��������HXUR�D���������HXUR.” .  
  
Infatti il comma 5 dell’ Art. 17 “ Disposizioni transitorie”   prevede che: “ ��� 4XDQWR� SUHYLVWR�
GDOO
DUWLFROR� ���� FRPPD� ��� QRQ� VL� DSSOLFD� DO� JHVWRUH� GL� XQD� DWWLYLWj� LQGXVWULDOH� SHU� OD� TXDOH� H
�
SUHYLVWD�O
HPDQD]LRQH�GL�XQ�FDOHQGDULR�DL�VHQVL�GHOO
DUWLFROR����FRPPD����SHU�OD�SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�
GRPDQGD�GL�DXWRUL]]D]LRQH�LQWHJUDWD�DPELHQWDOH��ILQR�DO�WHUPLQH�ILVVDWR�QHO�FDOHQGDULR�H�QHOOH�PRUH�
GHOOD�FRQFOXVLRQH�GHO�SURFHGLPHQWR�UHODWLYR�DOOD�GRPDQGD�SUHVHQWDWD�HQWUR�WDOH�WHUPLQH.”  
 
Poiché l’ omessa presentazione da parte del gestore di un impianto della domanda di AIA 
all’ Autorità competente non significa automaticamente che quel determinato impianto non è 
assoggettato alla normativa IPPC, si determina, per quest’ ultima, l’ opportunità/necessità di prendere 
in considerazione la situazione e procedere ad una  verifica circa l’ assoggettabilità o meno dello 
stesso alla normativa IPPC, nei due possibili casi da cui  possa trarre origine: 
• valutazione dei dati di archivio riguardanti i dati di produzione contenuti nelle domande di 

autorizzazione settoriale avanzate dall’ impianto e disponibili presso l’ Autorità competente 
stessa; 

• segnalazione da parte di ARPA o di altri organi di controllo,  a seguito degli  esiti delle visite 
ispettive effettuate per la verifica di conformità dell’ attuale assetto autorizzatorio dell’ impianto.  

 
Tuttavia, la complessità della procedura IPPC e le ancora largamente presenti difficoltà di 
applicazione dei criteri di individuazione degli impianti e delle soglie produttive contenute 
nell’ allegato I del D.lgs 59/2005, motivano l’ indicazione di procedere alla indicata verifica evitando 
una “ meccanica”  applicazione dei dettati normativi. 
 
Pertanto, alla luce della L.R. n. 21/2004 e del D. lvo n. 59/2005 (in particolare dell’ art. 11 comma 9, 
dell’ art. 16 comma 1 e dell’ art. 17 comma 5), si ritiene di indicare alle Autorità competenti il 
seguente percorso di verifica: 
• una volta pervenute alla Provincia le domande di AIA alla data di scadenza di cui al 

calendario/scadenziario regionale (DDG n. 2004/2523), la Provincia, ipotizzata la sussistenza di 
aziende che non hanno inoltrato la domanda ma che potenzialmente avrebbero dovuto farlo, 
invia  loro una prima lettera informativa con l’ invito a fornire, entro trenta giorni, le 
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informazioni utili (requisiti e caratteristiche tecniche) al fine di consentire alla Provincia stessa 
l’ accertamento/valutazione circa l’ assoggettabilità o meno alla normativa IPPC, con 
l’ avvertimento che, in caso di mancata risposta entro il termine indicato, l’ amministrazione 
provvederà di conseguenza, avvalendosi eventualmente dell’ Autorità di controllo, per gli 
accertamenti e le verifiche del caso;  

 
• nel caso in cui alla scadenza indicata nella prima lettera non pervenga alcuna risposta alla 

Provincia, la stessa deciderà se attivare l’ autorità preposta ai controlli o procedere 
autonomamente al fine di verificare direttamente presso l’ azienda se si tratta di impianto 
interessato o meno alla normativa IPPC e decidere se e come procedere per l’ applicazione della 
normativa; 

 
• nel caso in cui pervenga una risposta entro la data indicata nella prima lettera, la Provincia: 

a) nel caso di un impianto che non presenti i requisiti di assoggettabilità all’ IPPC 
(impianto sotto le soglie di cui all’ All. 1), può ritenere conclusa la pratica (ferma 
restando la scelta di pianificare eventualmente verifiche e controlli da effettuarsi 
successivamente, con o senza il supporto dell’ organo di controllo); 

b) nel caso di impianto da assoggettare a IPPC, la Provincia provvederà ad inviare una 
seconda lettera (diffida) nella quale si assegna un termine entro il quale presentare la 
domanda di AIA e così ottemperare all’ obbligo al quale il gestore era venuto meno: 
b 1)  se entro il termine indicato arriva alla Provincia la domanda di AIA, prende 

avvio il procedimento istruttorio finalizzato all’ eventuale rilascio 
dell’ Autorizzazione e il gestore rientra così nella previsione di cui all’ art. 17 
comma 5 del decreto n. 59/2005 non ricorrendo così le condizioni di cui al 
già richiamato art. 16 comma 1; 

b 2)  se entro il termine indicato non perviene alcuna domanda da parte del gestore 
di un impianto di cui si è già accertata l’ assoggettabilità all’ IPPC, la 
Provincia procede ai sensi della normativa vigente. 

 
 
 
����352&(',0(172�',�5,/$6&,2�'(//¶$,$����
 
La L.R. 21/04 con l’ intento di semplificare il procedimento autorizzatorio, ha evitato di rendere 
obbligatoria la convocazione della conferenza dei servizi per la sua onerosità gestionale e 
temporale.  
 
Rimane tuttavia facoltà dell’ Autorità competente di convocarla a propria discrezione, con 
particolare riguardo ai casi in cui: 
 
a) non vengano espressi nei tempi fissati i pareri richiesti secondo quanto previsto all’ art. 10 

commi 3 e 4 della L.R. 21/04; 
 
b) il piano di adeguamento dell’ impianto preveda interventi che necessitano di permesso di 

costruire e tempi di implementazione delle BAT che possono essere problematici rispetto 
alla scadenza ultima dell’ ottobre 2007 per gli impianti esistenti. La partecipazione alla 
Conferenza dei servizi del Comune, che deve esprimersi in questo caso anche sugli aspetti 
urbanistici, può essere decisiva per rispettare la scadenza prima richiamata.  
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��±�� 6&+(0$�'(//¶$,$�(�68$�(175$7$�,1�()),&$&,$�
 
����±�� 6FKHPD�GHOO¶$,$�
 
L’ AIA è l’ atto conclusivo del complesso iter che per gli  impianti che ricadono nel campo di 
applicazione della normativa IPPC, attraverso la valutazione integrata degli impatti e la loro 
prevenzione e riduzione mediante l’ utilizzo delle migliori tecniche disponibili (MTD),  porta alla 
individuazione dell’ assetto impiantistico che consegue un elevato livello di protezione della salute 
umana e dell’ ambiente nel suo complesso, fissando le condizioni per il suo esercizio nelle diverse 
situazioni operative in cui esso può venire a trovarsi. 
 
Poiché uno degli obbiettivi primari della normativa IPPC è quello di semplificare il procedimento 
autorizzatorio e rendere più semplice la successiva fase gestionale, occorre che l’ AIA possieda una 
struttura agevolmente aggiornabile da parte dell’ Autorità Competente, riguardo ai necessari 
adeguamenti a nuove esigenze con varianti spesso non sostanziali. 
 
I risultati della complessa fase di valutazione integrata ambientale, che ha coniugato insieme: 
• assetto impiantistico basato sulle migliori tecniche disponibili; 
• condizioni locali e piano di monitoraggio e controllo dei Valori Limite di Emissione e delle 

prestazioni ambientali individuate; 
 
vanno tradotti in schemi semplici e chiari per: 
• i soggetti interessati alla sua attuazione e controllo, in primo luogo Gestore,  Autorità 

competente ed Organo di controllo; 
• il pubblico interessato a conoscere in modo sistematico se le emissioni autorizzate sono 

rispettate e di conseguenza gli impatti sono quelli per i quali è stata valutata ed accettata la 
sostenibilità per il contesto locale in cui l’ impianto opera. 

 
Per raggiungere gli obbiettivi sopra indicati, in allegato II è riportato e commentato lo schema 
dell’ AIA che viene indicato alle Autorità Competenti per essere adottato nei procedimenti da loro 
condotti, e che risulta composto da: 
- Atto amministrativo che completa il processo di rilascio dell’ AIA; 
- Condizioni dell’ AIA  che costituisce l’ allegato tecnico all’ atto amministrativo. 
 
In relazione agli sviluppi dei procedimenti IPPC e della attività di confronto tecnico fra la Regione, 
le Autorità Competenti, l’ ARPA e le Associazioni Imprenditoriali, l’ allegato verrà integrato con 
specifiche indicazioni per settori omogenei.  
 
 
����±�� (QWUDWD�LQ�HIILFDFLD�GHOO¶$,$�
 
Pur essendo questo tema trattato nel più ampio schema dell’ AIA di cui all’ allegato II, per la sua 
rilevanza nella gestione dell’ AIA stessa e  per una più agevole lettura della presente circolare, si 
ritiene utile esporre ulteriormente questo aspetto della applicazione della normativa IPPC. 
 
Oltre a quanto previsto dal D. Lgs. n. 59/2005 all’  art. 7 (condizioni dell’ Autorizzazione Integrata 
Ambientale), e dalla L.R. 21/04 nel conforme articolo 10, l’ AIA specifica in modo preciso e 
dettagliato: 
• il termine, a far data dalla consegna formale dell’ AIA, entro il quale il gestore deve dare avvio  

a quanto in essa previsto;  
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• l’ elenco delle autorizzazioni sostituite le cui condizioni, fatte salve diverse disposizioni 
esplicitate nell’ AIA, rimangono attive fino al completo adeguamento dell’ impianto e sulla cui 
base saranno controllate le componenti dell’ impianto non soggette ad interventi di 
adeguamento. Per tali componenti il controllo deve essere stabilito in modo esplicito nell’ AIA; 

• il termine ultimo per l’ adeguamento dell’ impianto e la sua verifica da parte dell’ Autorità 
Competente; 

• la durata dell’ AIA ai sensi dell'art. 11, comma 1 della legge regionale n. 21/2004 e dell’ art. 9, 
commi 1, 2 e 3, del D. lgs 59/05.  

 
 
 
��±�� $66(772�$8725,==$725,2���02',),&+(�'(*/,�,03,$17,����352&('85$�

',�5,(6$0(��
 
Per proprie esigenze produttive, può verificarsi per un impianto la necessità di dover richiedere 
all’ Autorità Competente delle modifiche ovvero rinnovi al proprio assetto autorizzatorio nelle fasi 
di richiesta, rilascio e entrata in efficacia dell’ AIA.  
 
Per agevolare il passaggio degli impianti esistenti dall’ assetto autorizzatorio basato sulle normative 
settoriali a quello richiesto dalla normativa IPPC, vengono qui di seguito fornite indicazioni alle 
Autorità Competenti tese ad assicurare la piena operatività agli impianti nelle fasi che caratterizzano 
questo passaggio:  
• periodo di sei mesi antecedente alla presentazione della domanda;  
• periodo compreso fra la presentazione della domanda ed rilascio dell’ AIA;  
• periodo destinato, ove necessario, alla effettuazione degli interventi di adeguamento;  
• periodo successivo ala entrata a regime dell’ AIA.  
 
 
����±�� $XWRUL]]D]LRQL�VHWWRULDOL�LQ�VFDGHQ]D�FRQ�ULQQRYR�VHQ]D�PRGLILFKH�
 
������±�� &ULWHUL�JHQHUDOL���
 
Le autorizzazioni settoriali in scadenza fino a sei mesi  prima della data fissata dal calendario per la  
presentazione della domanda di AIA, debbono essere oggetto di rinnovo secondo le rispettive 
procedure. Nel caso in cui  la scadenza  avvenga entro sei mesi dalla data ultima fissata dal 
calendario regionale per la presentazione della domanda di AIA per il settore di appartenenza e 
qualora non siano previste modifiche all’ impianto, il gestore potrà richiedere all’ Amministrazione  
competente una proroga dell’ autorizzazione settoriale fino alla presentazione della domanda di 
AIA.  
 
In alternativa a quanto sopra citato, il gestore può presentare domanda di AIA anche prima del 
periodo fissato per il settore produttivo di appartenenza, come consentito dalla struttura del 
calendario regionale.  
 
Poiché ai sensi dell’ art. 17 comma 5 del D.lgs 59/05 una autorizzazione settoriale in scadenza 
durante il periodo di istruttoria sulla domanda può intendersi automaticamente prorogata fino al 
rilascio dell’ AIA, a condizione che il gestore abbia segnalato la scadenza nella domanda di AIA 
stessa, si ricorda ai gestori di evidenziare le autorizzazioni con la relativa scadenza. 
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Nella domanda di AIA il gestore dovrà quindi evidenziare le autorizzazioni settoriali per le quali è 
prevista la scadenza durante il periodo previsto per il rilascio dell’ AIA o per le quali ha già ottenuto 
proroga ai sensi di quanto specificato ai primi due capoversi del presente paragrafo. 
 
L’ Autorità competente effettuerà  la proroga di dette autorizzazioni e provvederà a richiedere al 
Comune quella relativa allo scarico in fognatura.   
 
Durante il periodo del procedimento di rilascio dell’ AIA, l’ impianto è gestito e controllato sulla 
base delle autorizzazioni settoriali.  
 
 
������±�� &ULWHUL� VSHFLILFL� SHU� O¶DXWRUL]]D]LRQH� DOOD� XWLOL]]D]LRQH� � LQ� DJULFROWXUD� � GL� IDQJKL�

GHULYDQWL� GDO� SURFHVVR�GL�GHSXUD]LRQH� �GHFUHWR� OHJLVODWLYR� ���JHQQDLR� ������Q�� ����
DUW����H�''*5������������

 
La deliberazione della Giunta regionale n. 2773 del 30 dicembre 2004 modificata con la 
deliberazione del 14 febbraio 2005 n. 285, denominata in seguito direttiva, ha impartito alle 
Province nuove disposizioni per la  gestione e l'autorizzazione all'uso dei fanghi di depurazione in 
agricoltura. Lo stesso provvedimento prevede che le autorizzazioni esistenti siano adeguate alle 
nuove disposizioni entro un anno dall'entrata in vigore della direttiva, ossia entro il 9 febbraio 2006. 
 
Il gestore dell'impianto soggetto ad AIA , pertanto, qualora intenda continuare a svolgere in proprio 
anche le attività di utilizzo in agricoltura dei fanghi prodotti dall'impianto di depurazione delle 
acque reflue industriali, si dovrà allineare alla casistica richiamata al precedente punto 6.1 in quanto 
l'adeguamento alle nuove disposizioni sull'utilizzo dei fanghi di depurazione si colloca entro il 
periodo dei sei mesi dalla scadenza di presentazione delle domanda di AIA previsto dal calendario 
regionale, ossia dal 31 ottobre 2005 al 31 marzo 2006.  
 
Come richiamato al precedente punto 6.1 nella domanda di AIA il gestore dovrà quindi evidenziare 
la scadenza dell'autorizzazione esistente all'utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura.  
 
Tenuto conto che a partire dalla "campagna di utilizzo 2006" sono in vigore le nuove disposizioni 
regionali che disciplinano l'uso dei fanghi di depurazione in agricoltura,  il gestore dell’ impianto 
IPPC nel richiedere la proroga dell'autorizzazione esistente all'utilizzo dei fanghi di depurazione in 
agricoltura ai sensi del già richiamato punto 1, dovrà fornire la seguente documentazione: 
• Relazione tecnica inerente la tipologia dei fanghi oggetto di utilizzo, la quantità annua prodotta, 

la caratterizzazione qualitativa ai sensi del paragrafo XVIII della direttiva nonchè le 
caratteristiche dell'impianto di stoccaggio dei fanghi ovvero il relativo programma di 
adeguamento; 

• Piano di distribuzione dei fanghi redatto secondo l'Allegato 5 della direttiva comprensivo delle 
analisi dei terreni, il consenso di spandimento da parte di chi esercita l'attività agricola, il titolo 
di disponibilità dei terreni e lo stralcio planimetrico (CTR 1: 25 000 / 10 000) delle aree di 
utilizzo. 

 
Ove tale documentazione, con il sopra esposto grado di dettaglio, sia già stata inserita nella 
domanda di AIA, il richiedente dovrà solo effettuare un puntuale richiamo. In caso contrario, dovrà 
fornire tale documentazione che risulterà contemporaneamente: 
• Integrazione, su base volontaria, della domanda di AIA già depositata; 
• base di riferimento per la concessione da parte dell’ Autorità competente della proroga 

dell'autorizzazione esistente all'utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura. Tale proroga 
specificherà quindi, a partire dalla  campagna di utilizzo 2006, le condizioni / prescrizioni di 
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utilizzo  previste dalla direttiva, tenendo conto delle integrazioni apportate con la deliberazione 
della Giunta regionale 7 novembre 2005 n. 1801 con particolare riferimento ai seguenti aspetti:  
"Adeguamento degli stoccaggi", "Protezione dei fanghi stoccati dalle precipitazioni", "Utilizzo 
dei fanghi derivanti dal comparto agro-alimentare, "Impianti di depurazione delle acque di 
scarico che operano trattamento dei rifiuti". 

 
 
����±�� 0RGLILFKH�VRVWDQ]LDOL��
 
Qualora l’ assetto dell’ impianto ed i relativi impatti siano oggetto di modifica sostanziale prima 
della data fissata dal calendario per la presentazione della domanda di AIA, il gestore dovrà 
presentare domanda di AIA per tutto l’ impianto indipendentemente dalla data fissata nel calendario 
regionale per il settore di appartenenza. 
 
 
����±� 0RGLILFKH�QRQ�VRVWDQ]LDOL�
 
Le modifiche eventualmente richieste con le procedure previste dalle normative di settore prima 
della presentazione della domanda di AIA dovranno essere ricomprese nella descrizione dell’ assetto 
impiantistico esistente e considerate nella “ Relazione tecnica”  che verranno presentati con la 
domanda di AIA alla scadenza fissata nel calendario regionale. 
 
Il gestore che necessita di effettuare modifiche non sostanziali anche durante le fasi di istruttoria per 
il rilascio dell’ AIA e di effettuazione degli interventi di adeguamento, avanza richiesta 
all’ Amministrazione Competente seguendo le procedure delle norme di settore attualmente vigenti 
e notificando la richiesta anche alla struttura della Provincia preposta all’ espletamento delle attività 
relative all’ effettuazione dei compiti e delle procedure disciplinate dalla legge regionale 21/04, 
individuata o istituita dalla Provincia ai sensi dell’  Art. 3 comma 2 della LR stessa.  
 
Le Autorità competenti debbono farsi carico dell’ aggiornamento delle autorizzazioni settoriali, sino 
a che l’ AIA non è entrata a regime per tutto l’ impianto o per le parti di esso che ricadono nel campo 
di applicazione di IPPC. 
 
Per gestire efficacemente questi casi senza imporre ulteriori obblighi ai gestori degli impianti, è 
necessario che le Autorità competenti assicurino un rapporto costante fra gli uffici cui pervengono 
le richieste di modifiche delle autorizzazioni settoriali e la struttura organizzativa preposta 
all’ attuazione della normativa IPPC.  
 
 
����±�� 5DSSRUWR�IUD�PRGLILFKH�QRQ�VRVWDQ]LDOL�H�SURFHGXUD�GL�ULHVDPH�GHOO¶$,$�
 
Oltre a quanto previsto dal D. Lgs. n. 59/2005 all’  art. 10 (Modifica degli impianti o variazione del 
gestore) e dalla L.R. 21/04 al comma 3 dell’ articolo 11, si richiama l’ attenzione delle Autorità 
Competenti al caso delle modifiche all’ impianto di entità inferiore alla soglia produttiva fissata 
nell’ Allegato I per il settore di appartenenza. 
 
E’  buona prassi che a fronte di più modifiche non sostanziali già autorizzate all’ assetto impiantistico 
e produttivo definito nell’ AIA,  l’  Autorità Competente valuti   se l'inquinamento provocato da tale 
assetto sia  tale da rendere necessaria l’ aggiornamento dei valori limite di emissione fissati nell'AIA 
o l'inserimento in quest'ultima di nuovi valori limite. 
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Per effettuare la propria valutazione l'Autorità Competente potrà chiedere un parere alla Regione 
Emilia-Romagna che, se del caso, provvederà a richiedere a sua volta un parere al Ministero 
dell’ Ambiente e Tutela del Territorio. 
 
In caso di valutazione positiva ,  ricorreranno le condizioni previste dal D. Lgs. n. 59/2005 all’  art.. 
9 comma 4 (Rinnovo e riesame) e dalla L.R. 21/04 nel conforme articolo 11 comma 2.  
 
 
      L’  Assessore Ambiente e Sviluppo Sostenibile 

Lino Zanichelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: come da testo 
 
EL/el 
IPPC_bozza_seconda_circolare regionale in applicazione della LR 21.doc 
 
 
 
 

Sede: Via dei Mille, 21 - 40121 Bologna 
tel. 051 639.6983/6824 – fax 051 639.6912 
E-mail: assamb@regione.emilia-romagna.it 
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AI SENSI DELL’ ART. 8 DELLA L.R. 11 OTTOBRE 2004, N.  21 SONO STATI DEPOSITATI 
PRESSO L’ AUTORITA’  COMPETENTE 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . 
(Specificare Provincia di … … … … . , nonché i relativi uffici competenti.) 
 PER LA LIBERA CONSULTAZIONE DA PARTE DEI SOGGETTI INTERESSATI, LA 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE  RELATIVA 
ALL’ ,03,$172:… … … … … … … … … . 
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««��
/2&$/,==$72��
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
«««««««««««««««���
35(6(17$72�'$��
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««�
 

23=,21(�,1�&$62�',�5,38%%/,&$=,21(�'(//¶$99,62�
�
ED IL CUI AVVISO E' GIA' STATO PUBBLICATO IN DATA.................  E' STATA 
INTEGRATA PER MODIFICA D'IMPIANTO  
 

RSSXUH�
 
ED IL CUI AVVISO E' GIA' STATO PUBBLICATO IN DATA.................  E' STATA 
INTEGRATA A SEGUITO DELLA PROPOSTA DI REALIZZAZIONE NELLO STESSO 
SITO DI UN NUOVO IMPIANTO DI........................................................................................ 

 
 
 
IL PROGETTO INTERESSA IL TERRITORIO (in relazione alla localizzazione degli impianti) 
DEI SEGUENTI COMUNI: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
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E DELLE SEGUENTI PROVINCE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … …  
 
 
I SOGGETTI INTERESSATI POSSONO PRENDERE VISIONE DELLA DOMANDA DI 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE PRESSO LA SEDE DELL’ AUTORITA’  
COMPETENTE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
 
E PRESSO LA SEDE DEI SEGUENTI COMUNI INTERESSATI: 
 
COMUNE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
 
 
E PRESSO LA SEDE DELLE SEGUENTI PROVINCE INTERESSATE: 
 
PROVINCIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  

 
 
LA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE E’  DEPOSITATA PER 
30 (TRENTA) GIORNI NATURALI CONSECUTIVI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE 
DEL PRESENTE AVVISO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE 
 
 
ENTRO LO STESSO TERMINE DI 30 (TRENTA) GIORNI CHIUNQUE, AI SENSI DELL’ ART. 
9, COMMA 1, PUO’  PRESENTARE OSSERVAZIONI ALL’ AUTORITA’  COMPETENTE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
AL SEGUENTE INDIRIZZO: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
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6,�$99,6$�&+(��
AI SENSI DELL’ ART. 8 DELLA L.R. 11 OTTOBRE 2004, N.  21 SONO STATI DEPOSITATI 
PRESSO L’ AUTORITA’  COMPETENTE 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . 
(Specificare Provincia di … … … … . , nonché i relativi uffici competenti.) 
 PER LA LIBERA CONSULTAZIONE DA PARTE DEI SOGGETTI INTERESSATI, LA 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE  RELATIVA 
ALL’ ,03,$172:… … … … … … … … … . 
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««��
/2&$/,==$72��
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
«««««««««««««««���
35(6(17$72�'$��
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««�
 

23=,21(�,1�&$62�',�5,38%%/,&$=,21(�'(//¶$99,62�
�
ED IL CUI AVVISO E' GIA' STATO PUBBLICATO IN DATA.................  E' STATA 
INTEGRATA PER MODIFICA D'IMPIANTO  
 

RSSXUH�
 
ED IL CUI AVVISO E' GIA' STATO PUBBLICATO IN DATA.................  E' STATA 
INTEGRATA A SEGUITO DELLA PROPOSTA DI REALIZZAZIONE NELLO STESSO 
SITO DI UN NUOVO IMPIANTO DI........................................................................................ 

 
 
 
IL PROGETTO INTERESSA IL TERRITORIO (in relazione alla localizzazione degli impianti) 
DEI SEGUENTI COMUNI: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
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E DELLE SEGUENTI PROVINCE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … …  
 
 
I SOGGETTI INTERESSATI POSSONO PRENDERE VISIONE DELLA DOMANDA DI 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE PRESSO LA SEDE DELL’ AUTORITA’  
COMPETENTE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
 
E PRESSO LA SEDE DEI SEGUENTI COMUNI INTERESSATI: 
 
COMUNE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
 
 
E PRESSO LA SEDE DELLE SEGUENTI PROVINCE INTERESSATE: 
 
PROVINCIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
 
LA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE E’  DEPOSITATA PER 
30 (TRENTA) GIORNI NATURALI CONSECUTIVI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE 
DEL PRESENTE AVVISO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AVVENUTO 
IL GIORNO… ..… … … … … … … … … … … … … … …  
 
 
ENTRO LO STESSO TERMINE DI 30 (TRENTA) GIORNI CHIUNQUE, AI SENSI DELL’ ART. 
9, COMMA 1, PUO’  PRESENTARE OSSERVAZIONI ALL’ AUTORITA’  COMPETENTE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
AL SEGUENTE INDIRIZZO: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
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6,�$99,6$�&+(��

AI SENSI DELL’ ART. 8 DELLA L.R. 11 OTTOBRE 2004, N.  21 SONO STATI DEPOSITATI 
PRESSO L’ AUTORITA’  COMPETENTE 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . 
(Specificare Provincia di … … … … . , nonché i relativi uffici competenti.) 
PER LA LIBERA CONSULTAZIONE DA PARTE DEI SOGGETTI INTERESSATI LA 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, PRIVA DELLE 
INFORMAZIONI RISERVATE, RELATIVA ALL’ ,03,$172««««««««««««: 
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««��
/2&$/,==$72��
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
«««««««««««««««���
35(6(17$72�'$��
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
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23=,21(�,1�&$62�',�5,38%%/,&$=,21(�'(//¶$99,62�
�
ED IL CUI AVVISO E' GIA' STATO PUBBLICATO IN DATA.................  E' STATA 
INTEGRATA PER MODIFICA D'IMPIANTO  
 

RSSXUH�
 
ED IL CUI AVVISO E' GIA' STATO PUBBLICATO IN DATA.................  E' STATA 
INTEGRATA A SEGUITO DELLA PROPOSTA DI REALIZZAZIONE NELLO STESSO 
SITO DI UN NUOVO IMPIANTO DI........................................................................................ 

 
 
 
IL PROGETTO INTERESSA IL TERRITORIO (in relazione alla localizzazione degli impianti) 
DEI SEGUENTI COMUNI: 
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… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
 
E DELLE SEGUENTI PROVINCE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … …  
 
I SOGGETTI INTERESSATI POSSONO PRENDERE VISIONE DELLA DOMANDA DI 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE PRESSO LA SEDE DELL’ AUTORITA’  
COMPETENTE: 
PROVINCIA DI… … … … … … … … … … .… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
 
E PRESSO LA SEDE DEI SEGUENTI COMUNI INTERESSATI: 
 
COMUNE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
 
E PRESSO LA SEDE DELLE SEGUENTI PROVINCE INTERESSATE: 
 
PROVINCIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  

 
 
LA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE E LA SINTESI NON 
TECNICA DI CUI AL COMMA 2, ART.5 DEL DLgs 59/05 SONO DEPOSITATI PER 30 
(TRENTA) GIORNI NATURALI CONSECUTIVI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 
PRESENTE AVVISO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE 
 
 
ENTRO LO STESSO TERMINE DI 30 (TRENTA) GIORNI NATURALI CONSECUTIVI 
DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLA DOMANDA EFFETTUATA IN DATA 
… … … … … .SUL B.U.R., AI SENSI DELL’ ART. 9, COMMA 1, CHIUNQUE PUO’  
PRESENTARE OSSERVAZIONI ALL’ AUTORITA’  COMPETENTE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
AL SEGUENTE INDIRIZZO: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
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AI SENSI DELL’ ART. 8 DELLA L.R. 11 OTTOBRE 2004, N.  21 SONO STATI DEPOSITATI 
PRESSO L’ AUTORITA’  COMPETENTE 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . 
(Specificare Provincia di … … … … . , nonché i relativi uffici competenti.) 
PER LA LIBERA CONSULTAZIONE DA PARTE DEI SOGGETTI INTERESSATI LA 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE, PRIVA DELLE 
INFORMAZIONI RISERVATE, RELATIVA ALL’ ,03,$172««««««««««««: 
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««��
/2&$/,==$72��
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««
«««««««««««««««���
35(6(17$72�'$��
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23=,21(�,1�&$62�',�5,38%%/,&$=,21(�'(//¶$99,62�
 
ED IL CUI AVVISO E' GIA' STATO PUBBLICATO IN DATA.................  E' STATA 
INTEGRATA PER MODIFICA D'IMPIANTO  
 

RSSXUH�
 
ED IL CUI AVVISO E' GIA' STATO PUBBLICATO IN DATA.................  E' STATA 
INTEGRATA A SEGUITO DELLA PROPOSTA DI REALIZZAZIONE NELLO STESSO 
SITO DI UN NUOVO IMPIANTO DI........................................................................................ 

 
 
 
 
IL PROGETTO INTERESSA IL TERRITORIO (in relazione alla localizzazione degli impianti) 
DEI SEGUENTI COMUNI: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
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… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  
 
E DELLE SEGUENTI PROVINCE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … …  
 
 
I SOGGETTI INTERESSATI POSSONO PRENDERE VISIONE DELLA DOMANDA DI 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE PRESSO LA SEDE DELL’ AUTORITA’  
COMPETENTE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
 
E PRESSO LA SEDE DEI SEGUENTI COMUNI INTERESSATI: 
 
COMUNE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
 
 
E PRESSO LA SEDE DELLE SEGUENTI PROVINCE INTERESSATE: 
 
PROVINCIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
SITA IN VIA: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
 
LA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  AMBIENTALE E’  DEPOSITATA PER 
30 (TRENTA) GIORNI NATURALI CONSECUTIVI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE 
DEL PRESENTE AVVISO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AVVENUTO 
IL GIORNO… ..… … … … … … … … … … … … … … …  
 
 
ENTRO LO STESSO TERMINE DI 30 (TRENTA) GIORNI CHIUNQUE, AI SENSI DELL’ ART. 
9, COMMA 1, PUO’  PRESENTARE OSSERVAZIONI ALL’ AUTORITA’  COMPETENTE: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
AL SEGUENTE INDIRIZZO: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … …  
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����� 35(0(66$�
 
L’ Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) è l’ atto conclusivo del complesso iter che per gli  
impianti che ricadono nel campo di applicazione della normativa IPPC, attraverso la valutazione 
integrata degli impatti e la loro prevenzione e riduzione mediante l’ utilizzo delle migliori tecniche 
disponibili (MTD),  porta alla individuazione dell’ assetto impiantistico che consegue un elevato 
livello di protezione della salute umana e dell’ ambiente nel suo complesso, fissando le condizioni 
per il suo esercizio nelle diverse situazioni operative in cui esso può venire a trovarsi. 
 
Poiché uno degli obbiettivi primari della normativa IPPC è quello di semplificare il procedimento 
autorizzatorio e rendere più semplice la successiva fase gestionale, occorre che l’ AIA possieda una 
struttura agevolmente aggiornabile da parte dell’ Autorità Competente, riguardo ai necessari 
adeguamenti a nuove esigenze con varianti spesso non sostanziali, cosa che risulta ben evidente da 
alcuni contenuti del D.lgs 59/05: 
• commi 1 e 17 dell’ art.  Art. 5.  : ³$L� ILQL� GHOO
HVHUFL]LR� GL� QXRYL� LPSLDQWL�� GHOOD� PRGLILFD�

VRVWDQ]LDOH�H�GHOO
DGHJXDPHQWR�GHO�IXQ]LRQDPHQWR�GHJOL� LPSLDQWL�HVLVWHQWL�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�
SUHVHQWH� GHFUHWR�� VL� SURYYHGH� DO� ULODVFLR� GHOO
DXWRUL]]D]LRQH� LQWHJUDWD� DPELHQWDOH� «�´� � � H�
³&RSLD�GHOO
DXWRUL]]D]LRQH�LQWHJUDWD�DPELHQWDOH�H�GL�TXDOVLDVL�VXR�VXFFHVVLYR�DJJLRUQDPHQWR��q�
PHVVD�D�GLVSRVL]LRQH�GHO�SXEEOLFR��SUHVVR�O
XIILFLR��” ; 

• comma 1 dell’  Art. 10:  ³,O�JHVWRUH�FRPXQLFD�DOO
DXWRULWj�FRPSHWHQWH� OH�PRGLILFKH�SURJHWWDWH�
GHOO
LPSLDQWR��FRPH�GHILQLWH�GDOO
DUWLFROR����FRPPD����OHWWHUD�P���/
DXWRULWj�FRPSHWHQWH��RYH�OR�
ULWHQJD� QHFHVVDULR�� DJJLRUQD� O
DXWRUL]]D]LRQH� LQWHJUDWD� DPELHQWDOH� R� OH� UHODWLYH� FRQGL]LRQL�
«««´. 

 
I risultati della complessa fase di valutazione integrata ambientale, che ha coniugato insieme: 
• assetto impiantistico basato sulle migliori tecniche disponibili; 
• condizioni locali e piano di monitoraggio e controllo dei Valori Limite di Emissione e delle 

prestazioni ambientali individuate; 
 
vanno tradotti in schemi semplici e chiari per: 
• i soggetti interessati alla sua attuazione e controllo, in primo luogo Gestore,  Autorità 

competente ed Organo di controllo; 
• il pubblico interessato a conoscere in modo sistematico se le emissioni autorizzate sono 

rispettate e di conseguenza gli impatti sono quelli per i quali è stata valutata ed accettata la 
sostenibilità per il contesto locale in cui l’ impianto opera. 

 
Prendendo in considerazione: 
• le esperienze già effettuate nel rilascio dell’ AIA dalle autorità competenti a livello statale, 

regionale e provinciale; 
• le indicazioni provenienti da:  

a) il “ Workshop on Integrated Permitting”  della rete IMPEL (Implementation and Enforcement 
of Environmental Law);  

b) la Comunicazione dei valori limite di emissione alla UE di cui al decreto del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del 29 maggio 2003 "$SSURYD]LRQH�GHO�
IRUPXODULR�SHU�OD�FRPXQLFD]LRQH�UHODWLYD�DOO
DSSOLFD]LRQH�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�Q��
����������UHFDQWH�DWWXD]LRQH�GHOOD�GLUHWWLYD�������&(�UHODWLYD�DOOD�SUHYHQ]LRQH�H�ULGX]LRQH�
LQWHJUDWH�GHOO
LQTXLQDPHQWR", pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 228 del 1° ottobre 2003.  

c) le funzionalità previste per l’ ” Osservatorio IPPC” , istituito dal D.lgs 59/05; 
 
la struttura dell’ AIA risulta composta da: 
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- Atto amministrativo che completa il processo di rilascio dell’ AIA; 
- Condizioni dell’ AIA  che costituisce l’ allegato tecnico all’ atto amministrativo. 
 
 



 33 

 
��±�� $772�$00,1,675$7,92�
�
L’  atto amministrativo potrà essere o una determinazione dirigenziale o una delibera di Giunta in 
dipendenza delle autonome scelte effettuate dall’ Autorità Competente.   
 
Il testo dell’ atto amministrativo è stato strutturato evidenziando le possibili opzioni o scelte 
alternative in dipendenza della struttura del sito, dell’ impianto e delle attività IPPC e non IPPC che 
lo compongono, per le quali è stata avanzata la domanda di AIA.  
 
E’  quindi del tutto evidente che nel caso di situazioni complesse, come quelle, ad esempio,  delle 
aree industriali di Ravenna e Ferrara, l’ atto amministrativo dovrà “ modularsi”  per riferire le 
condizioni amministrative alle varie componenti del “ Sito” . 
 
In particolare per una situazione complessa, dovrà essere fatta estrema  attenzione alla decorrenza 
della efficacia del provvedimento, di fatto determinata dalla componente del “ Sito”  che ha la data di 
adeguamento più lontana nel tempo. In questo caso vanno valutate attentamente come le condizioni 
dell’ AIA per le diverse componenti del “ Sito” , possano entrare a regime in tempi diversi ed in 
modo indipendente fra di loro.  
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OGGETTO : 
D.LGS. 59/05 - L.R. 21/04. ',77$�««««««««««���',�«««««««  
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE PER L’ IMPIANTO IPCC DI 
… … … … … … … . (PUNTO/I … …  ALL. I DLGS 59/05) SITO A … … … … … , VIA 
… … … … … … … … … … … . 
�

,/�',5,*(17(�
�

$/7(51$7,9$�
�

/$�*,817$�'(//$�3529,1&,$�',��
 
 Richiamato il decreto legislativo 18 Febbraio 2005,  n. 59 “ Attuazione integrale della 
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’ inquinamento” ; 
 richiamati in particolare gli articoli n. 3 “ Principi generali dell’ autorizzazione integrata 
ambientale” , n.4 “ Individuazione e utilizzo delle migliori tecniche disponibili” , n. 5 “ Procedure ai 
fini del rilascio dell’ Autorizzazione integrata ambientale” ,   n. 7 “ Condizioni dell’ autorizzazione 
integrata ambientale”  che disciplinano le condizioni per il rilascio dell’ Autorizzazione Integrata 
Ambientale (successivamente indicata con AIA);  

vista la Legge Regionale n. 21/04 del 05 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le 
funzioni amministrative relative al rilascio di AIA; 

richiamata altresì la deliberazione di Giunta regionale n. 2411/2004 del 06/12/2004 di 
approvazione della sesta modifica al calendario delle scadenze per la presentazione delle domande 
di autorizzazione integrata ambientale; 

 

23=,21$/(�
Dato atto che nel territorio Provinciale,   sulla base di … … … … … … … … … … … … … … … .. 

sono stati definiti  gli obbiettivi di riduzione o non  aumento del carico inquinante riferiti a 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .. e sussistono quindi  le 
condizioni di cui all’ art.8 del D.Lgs. 59/05 “ Migliori tecniche disponibili e norme di qualità 
ambientale”  ;  

 

 

vista la domanda presentata da … … … … … … .. di … … … … … … … .. il … … .  (di seguito indicato 
come “ gestore” ), assunta agli atti di questa Amministrazione con prot. n° … … … …  del … … … … . 
intesa ad ottenere il rilascio dell’ AIA per l’ impianto di … … … … … .. (punto/i … …  All. I D.Lgs. 
59/05: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ..  

sito a … … … … … .., Via … … … … … … … … .. nel rispetto del calendario sopraccitato; 
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$/7(51$7,9$�±�6267,787,9$�(�2�,17(*5$7,9$��,�
 

vista la domanda presentata da … … … … … … .. di … … … … … … … .. il … … .  (di seguito indicato 
come “ gestore” ), assunta agli atti di questa Amministrazione con prot. n° … … … …  del … … … … . 
intesa ad ottenere in modo volontario, ai sensi del comma 2 art. 2 L.R. il rilascio dell’ AIA per 
l’ impianto di … … … … … .. (punto/i … …  All. I D.Lgs. 59/05: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … .. nel rispetto del calendario sopraccitato; 

 

 

 

$/7(51$7,9$�,,�
�
vista la richiesta pervenuta dallo S.U. di … … … … … … … … .. il … … .. in merito alla domanda 
presentata da … … … … … … .. di … … … … … … … .. il … … .  (di seguito indicato come “ gestore” ), 
assunta agli atti di questa Amministrazione con prot. n° … … … …  del … … … … . intesa ad ottenere 
il rilascio dell’ AIA per l’ impianto di … … … … … .. (punto/i … …  All. I D.Lgs. 59/05: 
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … ..  

sito a … … … … … .., Via … … … … … … … … .. nel rispetto del calendario sopraccitato; 

 

 

 

$/7(51$7,9$�±�6267,787,9$�(�2�,17(*5$7,9$��,,,�
�
vista la richiesta pervenuta dallo S.U. di … … … … … … … … .. il … … .. in merito alla domanda 
presentata da … … … … … … .. di … … … … … … … .. il … … .  (di seguito indicato come “ gestore” ), 
assunta agli atti di questa Amministrazione con prot. n° … … … …  del … … … … . intesa ad ottenere 
in modo volontario, ai sensi del comma 2 art. 2 L.R. il rilascio dell’ AIA per l’ impianto di 
… … … … … .. (punto/i … …  All. I D.Lgs. 59/05: … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .. 
nel rispetto del calendario sopraccitato; 

 

 

assunto che per il settore sopraccitato esistono: 

- le “ Linee guida per l’ individuazione e l’ utilizzo delle migliori tecniche disponibili 
in materia di … … ”    emanate con Decreto n. … … …  dal Ministero Dell’ Ambiente 
e della Tutela del Territorio ai sensi dell’ art. 3 del D.lgs 372/99 e dell’ art.4 del 
D.Lgs. 59/05;  

- il BRef (Best Aavailable Techniques Reference Document) presente all’ indirizzo 
internet “ eippcb.jrc.es”  adottato dalla Commissione Europea e/o il Draft revisione 
n… … ; 

e che per gli aspetti riguardanti da un lato, i criteri generali essenziali che esplicitano e 
concretizzano i principi informatori della Direttiva 96/61/CE per uno svolgimento 
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omogeneo della procedura di autorizzazione,  e, dall’ altro lato,  la determinazione del “ Piano 
di Monitoraggio e Controllo” ,  il riferimento è costituito dagli allegati I e II al  DM 31 
Gennaio 2005 pubblicato sul supplemento ordinario  n. 107 alla Gazzetta Ufficiale - serie 
generale 135 del 13 giugno 2005: 

 

- “ Linee guida generali per la individuazione e l’ utilizzo delle migliori tecniche per 
le attività esistenti di cui all’ allegato I del D.lgs 372/99” ; 

- “ Linee guida in materia di sistemi di monitoraggio” .  

   
Viste le conclusioni dell’ istruttoria eseguita dal Servizio … … .. dire le conclusioni… … (Scheda 
… … … …   Allegato 1 alla presente); 

 

$/7(51$7,92���,17(*5$7,92: 

 

viste le conclusioni della Conferenza di Servizi del .. atto n. … .. prot. N.  …    con parere 
favorevole al rilascio di AIA… . 

 

  

23=,21$/(��62/2�3(5�*/,�,03,$17,�3(5�,�48$/,�(¶�35(9,672�
 

dato atto che non viene dato corso agli adempimenti previsti dalla legislazione in materia di 
antimafia, essendo la ditta in oggetto equiparata a pubblica amministrazione ai sensi dell’ art. 1 del 
D.Lgs. n. 490 del 08/08/1994; 

 

 Oppure acquisito il certificato antimafia ecc… .. 

 

 si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’ interessato è la 
Provincia di … … … … … … , con sede in … … … … … , via … … … … … … …  e che il Responsabile 
del trattamento dei medesimi dati è il … … … … … … … … … … … … … … … … … .; 

 le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’ art. 13 del D.lgs. 196/2003 sono 
contenute nel “ Documento Privacy” , di cui l’ interessato potrà prendere visione presso la segreteria 
… … … … … … … … … … … . della Provincia di … … … … .. e nel sito internet dell’ Ente 
… … … … … … … … … … … .  

 

 

23=,21$/(�29(�5,7(1872�3(57,1(17(�
 

visto l’ articolo 107 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “ Testo unico delle leggi 
sull’ ordinamento degli Enti Locali”  e l’ articolo … …  dello statuto; 
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'�H�W�H�U�P�L�Q�D�
�

$/7(51$7,9$�
'�H�O�L�E�H�U�D�

 

 GL�ULODVFLDUH l’$XWRUL]]D]LRQH�,QWHJUDWD�$PELHQWDOH, ai sensi dell’ art 10 della LR 21/04 alla 
Ditta «««««««�� GL� «««««««� �³JHVWRUH´�, con sede legale in Comune di 
… … … … … … … …  , Via … … … … … .., per la prosecuzione dell’ attività di cui al punto … ..  
All. I – D.Lgs. 59/05   (“ citare punto”  ) nell’ impianto sito a … … … … ..  in Via 
… … … … … … … ..;�
�
/D�YDOLGLWj�GHOOD�SUHVHQWH�DXWRUL]]D]LRQH�q�VXERUGLQDWD�DO�ULVSHWWR�GHOOH�VHJXHQWL�FRQGL]LRQL�
H�SUHVFUL]LRQL��

,03,$172��*,$¶�5,6321'(17(�$,�5(48,6,7,�'(//$�1250$7,9$�,33&�
�

1. il presente provvedimento UHYRFD� H� VRVWLWXLVFH le seguenti autorizzazioni già di titolarità 
della Ditta: 

- aut. Scarico acque industriali assimilabili a civili n. … … … … … … … �
- aut. Emissioni in atmosfera DPR 203/88 prot. n… … … … … … .. Prov. Di … … … … . . 

- … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ..�
2. l’ impianto dovrà essere condotto con le modalità previste nel presente atto e 
 nell’ allegato “ Condizioni dell’ AIA” ; 

 

,03,$172�&+(�'(9(�$'(*8$56,�$,�5(48,6,7,�'(//$�1250$7,9$�,33&�
�

1. il piano di adeguamento dell’ impianto alla normativa IPPC  contenuto nell’ allegato 
“ Condizioni dell’ AIA”  dovrà essere realizzato entro il … … ..  seguendo il calendario in esso 
specificato; 

2. il gestore dovrà comunicare a questa Amministrazione la data di inizio e di fine dei lavori di 
adeguamento previsti al precedente punto; 

2. il presente provvedimento VRVWLWXLVFH le seguenti autorizzazioni già di titolarità della Ditta: 

 - aut. Scarico acque industriali assimilabili a civili n. … … … … … … … �
- aut. Emissioni in atmosfera DPR 203/88 prot. n… … … … … … .. Prov. Di … … … … . . 

- … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ..�
Sino alla data di comunicazione di termine dei lavori di adeguamento, è fatto salvo il disposto 
delle autorizzazioni sopra riportate e l’ impianto dovrà essere condotto nel rispetto dei limiti e 
delle condizioni e prescrizioni ivi contenute; 

3. dalla data della comunicazione di fine lavori di cui ai precedenti punti l’ impianto dovrà 
essere condotto con le modalità previste nel presente atto e nell’ allegato “ Condizioni 
dell’ AIA” ; 
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4. il presente provvedimento è comunque soggetto a riesame qualora si verifichi una delle 
condizioni previste dall’ articolo 9 del D.Lgs. 59/05; 

5. nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’ impianto, il vecchio 
gestore e il nuovo gestore ne danno comunicazione entro 30 giorni alla Provincia di 
… … … … …   anche nelle forme dell’ autocertificazione; 

6. Fatto salvo quanto specificato al punto D211 delle Condizioni dell’ AIA,  in caso di modifica 
degli impianti il gestore comunica alla Provincia di … … … … … … … .. all’ ARPA ed al 
Comune le modifiche progettate dell'impianto. Tali modifiche saranno valutate ai sensi 
dell’ art. 10 del D.Lgs. 59/05  

7. Il gestore è tenuto a presentare entro … . Garanzia finanziaria come da importo scheda B 
sezione B1 nell’ allegato “ Condizioni dell’ AIA” ; 

8. Il gestore è tenuto a presentare CONGUAGLIO alle spese istruttorie come previsto dalla 
Delibera GR 11 Aprile 2005 n. 667 “ Modalità per la determinazione da parte delle Province 
degli anticipi delle spese istruttorie per il rilascio della Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA)”  

9.  

,O�SUHVHQWH�SURYYHGLPHQWR�q�HIILFDFH�D�GHFRUUHUH�GDOOD��
- ««««««««««««�
- H�KD�YDOLGLWj�ILQR�DO�«««���DQQL�R���DQQL�VH�,62�R���DQQL�VH�(0$6�ai sensi 

dell'art. 11, comma 1 della legge regionale n. 21/2004 e dell’ art. 9, commi 1, 2 e 3, 
del D. lgs 59/05)��

�
− Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale, entro sessanta giorni dalla comunicazione al gestore, ovvero, in ogni caso, 
dall’ avvenuta pubblicazione sul BUR. 

− Per il rinnovo della presente autorizzazione  almeno sei mesi prima della scadenza il gestore 
deve inviare a questa Provincia  una domanda, corredata da una relazione contenente un 
aggiornamento delle informazioni di cui all'articolo 5, comma 1 del D.Lgs. 59/05. Fino alla 
pronuncia in merito al rinnovo dell'autorità competente, il gestore continua l'attività sulla base 
della precedente autorizzazione integrata ambientale.�

− Copia della presente autorizzazione viene trasmessa al SUAP … . Per l’ inoltro alla Ditta 
… … … … … … … … … … … ..… .. 

− (Il presente Atto è pubblicato sul BUR… … ..se ci pensa il SUAP mettere indicazione generale) 

− Il … … … … … … … … … ..  della Provincia di … … … … … … … … …  esercita i controlli di cui 
all’ art. 11 del  D.Lgs. 59/05, avvalendosi del supporto tecnico, scientifico e analitico dell’ ARPA, 
al fine di verificare la conformità dell’ impianto alle condizioni  contenute nel provvedimento di 
autorizzazione. 

− La Provincia, ove rilevi situazioni di non conformità alle condizioni contenute nel 
provvedimento di autorizzazione, procederà secondo quanto stabilito nell’ atto stesso o nelle 
disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale. 
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��±�/H�&RQGL]LRQL�GHOOµ$,$�
�
Lo schema dell’ allegato dell’ AIA dove sono riportate tutte le condizioni tecniche ed amministrative 
per l’ esercizio dell’ impianto è il seguente: 
  
�
$��6(=,21(�,1)250$7,9$�
 
A1   DEFINIZIONI 
A2   INFORMAZIONI SULL’ IMPIANTO  
A3   ITER ISTRUTTORIO 
A4   AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE 
 
%�6(=,21(�),1$1=,$5,$�
 
B1  CALCOLO TARIFFE ISTRUTTORIE 
B2  EVENTUALI FIDEJUSSIONI 
 
&�6(=,21(�',�9$/87$=,21(�,17(*5$7$�$0%,(17$/(��
�
C1 INQUADRAMENTO AMBIENTALE E TERRITORIALE E DESCRIZIONE 

DELL’ ATTUALE ASSETTO IMPIANTISTICO  
 
C2 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI, CRITICITÀ INDIVIDUATE, OPZIONI 

CONSIDERATE E PROPOSTA DEL GESTORE 
 
C3  VALUTAZIONE DELLE OPZIONI E DELL’ ASSETTO IMPIANTISTICO PROPOSTI 

DAL GESTORE CON IDENTIFICAZIONE DELL’ ASSETTO IMPIANTISTICO 
RISPONDENTE AI REQUISITI IPPC 

 
'� � 6(=,21(� ',� $'(*8$0(172� '(//¶,03,$172� (� 68(� &21',=,21,� ',�

(6(5&,=,2�
 
D1  PIANO D’ ADEGUAMENTO DELL’ IMPIANTO  E SUA CRONOLOGIA -  

CONDIZIONI , LIMITI E PRESCRIZIONI DA RISPETTARE FINO ALLA DATA DI 
COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI DI ADEGUAMENTO  

 
D2   CONDIZIONI GENERALI PER L’ ESERCIZIO DELL’ IMPIANTO 
D2.1  FINALITÀ  
D2.2 CONDIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DELL’ IMPIANTO  
D2.3  COMUNICAZIONI E REQUISITI DI NOTIFICA GENERALI  
D2.4  EMISSIONI IN ATMOSFERA  
D2.5 EMISSIONI IN ACQUA  
D2.6  EMISSIONI NEL SUOLO 
D2.7   RUMORE 
D2.8   GESTIONE DEI RIFIUTI 
D2.9   ENERGIA 
D2.10  ALTRE CONDIZIONI  
D2.11  PREPARAZIONE ALL’ EMERGENZA  
D2.12 RACCOLTA DATI ED INFORMAZIONE 
D2.13  GESTIONE DEL FINE VITA DELL’ IMPIANTO 
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D3     PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’ IMPIANTO  
D3.1  CRITERI GENERALI DI MONITORAGGIO E INTERPRETAZIONE DEI DATI, 

MONITORAGGI SPECIFICI, ESECUZIONE E REVISIONE DEL PIANO; 
D3.2    AUTOCONTROLLI, CONTROLLI PROGRAMMATI E LORO COSTO COME 

RICAVATO APPLICANDO LA DELIBERA N.    … … … . 
D3.3 CONTROLLI DELL’ IMPIANTO NELLE CONDIZIONI DIVERSE DAL NORMALE 

ESERCIZIO 
 
D4   CONDIZIONI SPECIFICHE PER L’ ESERCIZIO DELL’ IMPIANTO 
D4.1 ARIA (LIMITI, REQUISITI DI NOTIFICA SPECIFICI, MONITORAGGIO, 

PRESCRIZIONI) 
D4.2 ACQUA (LIMITI, REQUISITI DI NOTIFICA SPECIFICI, MONITORAGGIO, 

PRESCRIZIONI) 
D4.3 SUOLO (LIMITI, REQUISITI DI NOTIFICA SPECIFICI, MONITORAGGIO, 

PRESCRIZIONI) 
D4.4 RUMORE (LIMITI, REQUISITI DI NOTIFICA SPECIFICI, MONITORAGGIO, 

PRESCRIZIONI) 
D4.5   RIFIUTI (LIMITI, REQUISITI DI NOTIFICA SPECIFICI, MONITORAGGIO, 

PRESCRIZIONI) 
D4.6 ENERGIA (LIMITI, REQUISITI DI NOTIFICA SPECIFICI, MONITORAGGIO, 

PRESCRIZIONI) 
D4.7  MATERIE PRIME (LIMITI, REQUISITI DI NOTIFICA SPECIFICI, MONITORAGGIO, 

PRESCRIZIONI 
 
(�� � 3523267(� (� 3,$1,� 92/217$5,� � $9$1=$7,� '$/� *(6725(� 3(5� ,/����������

0,*/,25$0(172�$0%,(17$/(�
 
 
Lo schema è di seguito commentato con l’ intento di renderlo più comprensibile ed utilizzabile. 
 
Si sottolinea tuttavia che esso è solo un riferimento, poiché le complessità dei siti IPPC e tipologie 
particolari di impianto, come è il caso degli allevamenti intensivi, non consentono di adottare 
dettagliati schemi da applicare meccanicamente. 
 
Torna quindi in primo piano la necessità di mantenere una interlocuzione continua fra Autorità 
Competente e Gestori,  per applicare nel modo migliore lo schema di riferimento. 
 
$��6(=,21(�,1)250$7,9$�
 
A1   DEFINIZIONI 
 
4XL� SRVVRQR� HVVHUH� ULSRUWDWH� OH� GHILQL]LRQL� GHOOH� QRUPH� QD]LRQDOL�� FRQ� JLj� DVVRFLDWR� D� *HVWRUH��
$XWRULWj�&RPSHWHQWH� H�2UJDQR� GL�&RQWUROOR� OH� ULVSHWWLYH� GHQRPLQD]LRQL�� H� JOL� DFURQLPL� XWLOL]]DWL�
QHOOH�VXFFHVVLYH�VH]LRQL��/R�VFRSR�q�TXHOOR�GL�FRQVHQWLUH�XQD�FKLDUD�OHWWXUD�GHOO¶LQWHUR�WHVWR�DQFKH�
DOOD� OXFH� GHO� IDWWR� FKH� O¶$,$�� DG� HFFH]LRQH� GHOOH� SDUWL� FKH� YDQQR� VHFUHWDWH� SHU� UDJLRQL� GL�
ULVHUYDWH]]D���q�XQ�DWWR�DG�DFFHVVR�SXEEOLFR��
 
A2   INFORMAZIONI SULL’ IMPIANTO  
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4XHVWR�SDUDJUDIR�q�TXHOOR�FKH�GHWHUPLQD�O¶LQWHUD�VWUXWWXUD�GHO�GRFXPHQWR�SRLFKp�q�TXL�FKH�YLHQH�
HVSOLFLWDWD� OD� VWUXWWXUD� GHOOD� FDWHQD� ³6LWR� ±� ,PSLDQWR� ±� $WWLYLWj´ � SHU� OD� TXDOH� YLHQH� ULODVFLDWD�
O¶$,$��'DO�SXQWR�GL�YLVWD�SUDWLFR�q�FRPH�FRVWUXLUH�XQ�VRPPDULR�FKH�Gj�DWWR�GHOOD�ULSHWL]LRQH�GHL�
VXFFHVVLYL�SDUDJUDIL�SHU�OH�FRPSRQHQWL�RPRJHQHH�LQGLYLGXDWH��
��
A3   ITER ISTRUTTORIO 
 
1HO� SDUDJUDIR� YLHQH� HVSRVWR� O¶LWHU� LVWUXWWRULR�� 3RLFKp� LO� SURFHGLPHQWR� SUHYLVWR� GDOOD� /5� ������
SUHYHGH�SHUFRUVL�SDU]LDOPHQWH�GLYHUVL�GD�TXHOOL�SUHYLVWL�GDO�'�OJV��������D�WLWROR�HVHPSOLILFDWLYR�VL�
ULSRUWD�XQ�SRVVLELOH�VFKHPD�GHO�SDUDJUDIR��
�
- pubblicazione dell’ estratto della domanda sul Bollettino Ufficiale Regionale del … … . N… .. cui 

ha provveduto lo SUAP / la Provincia di … … … … … .; 
 
- pubblicazione dell’ estratto della domanda sul quotidiano “ … … … … … … … … … .”  a diffusione 

regionale / nazionale / locale del … …  cui ha provveduto il gestore; 
 
- che nei 30 giorni successivi alla pubblicazione sul BUR sopra richiamata sono pervenute  

osservazioni da parte di: 
- … … … … … … … …  
- … … … … … … … …  
- … … … … … … … …  

 
     che sono state inviate al gestore.  
 

ALTERNATIVA 
 

che nei 30 giorni successivi alla pubblicazione sul BUR sopra richiamata non sono pervenute  
osservazioni 

 
- che il gestore con propria nota … … … … …   del … … … … ..ha presentato controdeduzioni alle 

osservazioni   
 

ALTERNATIVA 
 

che il gestore non ha presentato controdeduzioni alle osservazioni   
 

OPZIONALE 
 

che in data … … … … …   si è tenuta la Conferenza dei Servizi istruttoria 
 
 

OPZIONALE 
 

che con nota del … … … . Prot. N. … …   è stata effettuata la richiesta di integrazione delle  
informazioni  contenute nella domanda iniziale  
 
che il gestore con propria nota … … … … …   del … … … … ..ha inviato le integrazioni richieste 
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- che ai fini di assumere la decisione finale sono stati acquisiti i pareri di ARPA di … … … ., 
Autorità di Bacino … … … … … , Comune di … … … … . , AUSL di … … … … … … … …  

 
 

OPZIONALE/ALTERNATIVO 
 

Che in data … … … … …   si è tenuta la Conferenza dei Servizi decisoria 
  
che in data … … … .… .. il  Servizio … … … … … . ha inviato lo schema dell’ AIA al gestore; 
 
che il gestore con propria nota … … … … …   del … … … … .. ha  fatto pervenire osservazioni allo 
schema dell’ AIA 
 

ALTERNATIVO 
 
che il gestore non ha  fatto pervenire osservazioni allo schema dell’ AIA 
 
 
A4  AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE 
 
,O�SDUDJUDIR�Gj�DWWR�GHOOH�DXWRUL]]D]LRQL�VRVWLWXLWH�FKH��LQ�IRU]D�GHO�GHWWDWR�QRUPDWLYR��PDQWHQJRQR�
SHUz� OD� ORUR�YDOLGLWj� VLQR�D�FKH� O¶LPSLDQWR�QRQ�KD�PHVVR� LQ�RSHUD�JOL� HYHQWXDOL�DGHJXDPHQWL��(¶�
RYYLR�FKH�QHO�FDVR�FKH�O¶$,$�ULJXDUGL�XQ�VLWR�R�LPSLDQWL�FRQ�SL��DWWLYLWj��OD�VWUXWWXUD�GHO�SDUDJUDIR�
GRYUj�VHJXLUH�OD�FDWHQD�³6LWR�±�,PSLDQWR�±�$WWLYLWj´ �HVSRVWD�QHO�SUHFHGHQWH�SDUDJUDIR�$����
�
%���6(=,21(�),1$1=,$5,$�
�
,O�SDUDJUDIR�%��GL�TXHVWD�VH]LRQH�GRYUj�HVVHUH�VHPSUH�SUHVHQWH��PHQWUH�LO�SDUDJUDIR�%��q�RS]LRQDOH�
VROR�SHU�OH�WLSRORJLH�GL�LPSLDQWL�OH�FXL�QRUPH�VHWWRULDOL�OR�SUHYHGRQR��
�
B1   CALCOLO TARIFFE ISTRUTTORIE 
B2   EVENTUALI FIDEJUSSIONI 
 
&���6(=,21(�',�9$/87$=,21(�,17(*5$7$�$0%,(17$/(�
�
,Q�TXHVWD�VH]LRQH�YLHQH�GDWR�DWWR�GL�FRPH�VL�q�JLXQWL�DG�LQGLYLGXDUH�O¶DVVHWWR�LPSLDQWLVWLFR�FKH��FRPH�
JLj�GHWWR��FRVWLWXLVFH�LO�SXQWR�GL�HTXLOLEULR�R�GL�VRGGLVID]LRQH�UHFLSURFD�IUD� OH�HVLJHQ]H�SURGXWWLYH�
GHO� JHVWRUH� � H� TXHOOH� GL� WXWHOD� H� PLJOLRUDPHQWR� DPELHQWDOH� LQGLFDWH� HG� DWWHVH� GDOOD� 3XEEOLFD�
$PPLQLVWUD]LRQH��3HU�LPSLDQWL�JLj�DGHJXDWL�DOOD�QRUPDWLYD�,33&�OD�VH]LRQH�GDUj�DWWR�GHOOD�YHULILFD�
GHOOD�ULVSRQGHQ]D�GHOO¶DWWXDOH�DVVHWWR�DL�SULQFLSL�GHOOD�QRUPDWLYD�,33&��
7HQHQGR� FRQWR� GHOOH� LQGLFD]LRQL� VFDWXULWH� GDO� ZRUNVKRS� GHOOD� 5HWH� ,03(/�� VL� SXz� FHUWDPHQWH�
FRQVLJOLDUH� GL� ULGXUUH� LO� SDUDJUDIR� &�� DOOH� PLQLPH� LQIRUPD]LRQL� QHFHVVDULH�� XWLOL]]DQGR� TXDQWR�
FRQWHQXWR�QHOOD�VLQWHVL�QRQ�WHFQLFD�DOOHJDWD�DOOD�GRPDQGD�GL�$,$��SHU�FRQFHQWUDUVL�GL�SL��VXJOL�DOWUL�
GXH�SDUDJUDIL��9DOH�OD�SHQD�ULFRUGDUH�FKH��
- JLj� LQ� TXHVWD� VH]LRQH� VL� DSSOLFD� OD� ³PRGXODULWj´� ULFKLHVWD� GDOOD� FDWHQD� ³6LWR� ±� ,PSLDQWR� ±�

$WWLYLWj´ ; 
- YDQQR�TXL�DSSOLFDWL�L�FULWHUL�GL�ULVHUYDWH]]D�GHOOH�LQIRUPD]LRQL���
 
C1  INQUADRAMENTO AMBIENTALE E TERRITORIALE E DESCRIZIONE 

DELL’ ATTUALE ASSETTO IMPIANTISTICO  
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C2  VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI, CRITICITÀ INDIVIDUATE, OPZIONI 
CONSIDERATE E PROPOSTA DEL GESTORE 

�
� 9D� ULFRUGDWR� FKH� SHU� JOL� LPSLDQWL� HVLVWHQWL� SXz� QRQ� ULVXOWDUH� � QHFHVVDULR� JLXQJHUH� D�

GHWHUPLQDUH�H�PHWWHUH�D�FRQIURQWR�YDULH�RS]LRQL��HVVHQGR�TXHVWR�SURFHVVR�WLSLFR�GL�XQ�QXRYR�
LPSLDQWR� R� GL� XQD� YDULDQWH� VRVWDQ]LDOH�� GRYH� LQ� HIIHWWL� SXz� HVVHUH� RSSRUWXQR� VHJXLUH� XQ�
SURFHVVR�GL�YDOXWD]LRQH�LQWHJUDWD�DPELHQWDOH�EDVDWR�VX�FULWHUL�GL�RWWLPL]]D]LRQH����

 
C3  VALUTAZIONE DELLE OPZIONI E DELL’ ASSETTO IMPIANTISTICO PROPOSTI 

DAL GESTORE CON IDENTIFICAZIONE DELL’ ASSETTO IMPIANTISTICO 
RISPONDENTE AI REQUISITI IPPC 

 
'� � � 6(=,21(� ',� $'(*8$0(172� '(//¶,03,$172� (� 68(� &21',=,21,� ',�

(6(5&,=,2�
 
D1   PIANO D’ ADEGUAMENTO DELL’ IMPIANTO  E SUA CRONOLOGIA -  

CONDIZIONI  , LIMITI E PRESCRIZIONI DA RISPETTARE FINO ALLA DATA DI 
COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI DI ADEGUAMENTO  

 
� 3DUDJUDIR�VHPSUH�SUHVHQWH�PD�VLJQLILFDWLYR�VROR�SHU�JOL� � LPSLDQWL�H�R�DWWLYLWj�GHO�VLWR�FKH�

ULFKLHGRQR�LQWHUYHQWL�GL�DGHJXDPHQWR��3HU�JOL� LPSLDQWL�JLj�DGHJXDWL�DOOD�QRUPDWLYD�,33&��
ROWUH�D�GDUH�DWWR�FKH�OD�9DOXWD]LRQH�LQWHJUDWD�DPELHQWDOH�KD�YHULILFDWR�OD�VXD�DGHJXDWH]]D���
SRVVRQR�HVVHUH�ULSRUWDWL�JOL�HYHQWXDOL�DGHJXDPHQWL�GL�WLSR�JHVWLRQDOH��WHQHQGR�WXWWDYLD�FRQWR�
FKH�WDOL�DVSHWWL�VRQR�WUDWWDWL�DO�VXFFHVVLYR�SXQWR�'�������

�
D2    CONDIZIONI GENERALI PER L’ ESERCIZIO DELL’ IMPIANTO 
 
D2.1   finalità  
 

5LFKLDPR� DO� ULVSHWWR� GHOOH� SUHVFUL]LRQL� H� GLYLHWR� GL� PRGLILFKH� XQLODWHUDOL� DOOD� JHVWLRQH�
GHOO¶LPSLDQWR�HG�DO�VXR�DVVHWWR�VHQ]D�SUHYHQWLYR�DVVHQVR�GHOO¶$XWRULWj�&RPSHWHQWH��4XHVWR�
GLYLHWR�� UHQGH� DQFRUD� SL�� HYLGHQWH� LO� IDWWR� FKH� O¶$,$� SUHYHGD� JLj� L� SRVVLELOL� VWUXPHQWL� GL�
HODVWLFLWj�JHVWLELOL�LQ�PRGR�DXWRQRPR�GDO�JHVWRUH�DOO¶LQWHUQR�GL�SUHVWDELOLWL�WHWWL�HPLVVLYL�H�R�
VWDQGDUG�GL�FRQVXPR�H�R�LQGLFL�SUHVWD]LRQDOL��
�

D2.2  condizioni relative alla gestione dell’ impianto 
  

1HOOD�QRUPDWLYD�,33&�OH�07'�ULJXDUGDQR�DQFKH�LQWHUYHQWL�GL�WLSR�JHVWLRQDOH�FKH�GHEERQR�
HVVHUH�SUHYLVWH�QHOO¶$,$��2YYLDPHQWH�SHU��LPSLDQWL�GRWDWL�GL�6*$��VLDQR�HVVL�VWDQGDUGL]]DWL��
TXDOL�(0$6�H�(1�,62��������R�QRQ�� � �TXHVWL�DVSHWWL�GLYHQWDQR�PRGLILFKH�GD�DSSRUWDUH�DO��
6*$�VWHVVR��
��

D2.3  comunicazioni e requisiti di notifica generali 
 

 ,Q� TXHVWR� SDUDJUDIR� YDQQR� GHILQLWL� PRGDOLWj� H� WHPSL� FKH� LO� JHVWRUH� GHYH� VHJXLUH� SHU�
FRPXQLFDUH� DOO¶$XWRULWj� &RPSHWHQWH�� � DOO¶2UJDQR� GL� &RQWUROOR� H� DG� DOWUL� VRJJHWWL�
HVSOLFLWDPHQWH� LQGLFDWL�� � SDUWLFRODUL� FLUFRVWDQ]H� TXDOL�� VXSHUDPHQWR� GHJOL� (/9�� HPLVVLRQL�
QRQ�FRQWUROODWH�GD�SXQWL�GL�HPLVVLRQH�QRQ�UHJRODWL�GDOO¶$,$��PDOIXQ]LRQDPHQWL�H�IXRUL�XVR�
GHL�VLVWHPL�GL�FRQWUROOR�H�PRQLWRUDJJLR��LQFLGHQWL���/¶$,$�GRYUj�SUHYHGHUH�L�FRPSRUWDPHQWL�
FKH�LO�JHVWRUH�GRYUj�DGRWWDUH��PRQLWRUDJJL�VRVWLWXWLYL��VWLPH�GHJOL�LPSDWWL�GRYXWL�DL�ULODVFL��
FRPXQLFD]LRQL�VXFFHVVLYH��HFF«���
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,�UHTXLVLWL�GL�QRWLILFD�JHQHUDOH�VRQR�FRPSOHWDWL�FRQ�TXHOOL�VSHFLILFL� LQGLFDWL�QHOOH�VFKHGH�GL�
FXL�DO�VXFFHVVLYR�SXQWR�'���

 
D2.4  emissioni in atmosfera 
 
 � ,O�SDUDJUDIR�SXz�GHILQLUH�DVSHWWL�JHQHUDOL�GHOOH�HPLVVLRQL�LQ�DWPRVIHUD�TXDOL��DG�HVHPSLR���OD�

WHPDWLFD�ULJXDUGDQWH� OH�HPLVVLRQL�GLIIXVH�H� IXJJLWLYH�� OD�SUHVHQ]D�GHOOH�DSSDUHFFKLDWXUH�GL�
EDFN� XS� SHU� JOL� LPSLDQWL� GL� DEEDWWLPHQWR�� OH� FRQGL]LRQL� GL� PRQLWRUDJJLR� DPELHQWDOH� RYH�
SUHYLVWR��HFF��3HU�L�9/(�GHOOH�HPLVVLRQL�FRQYRJOLDWH�ULQYLHUj�DO�FRUULVSRQGHQWH�SXQWR�'����
GHO�SDUDJUDIR�UHODWLYR�DOOH�FRQGL]LRQL�VSHFLILFKH��

 
D2.5  emissioni in acqua 
 
 � ,O� SDUDJUDIR� SXz� GHILQLUH� DVSHWWL� JHQHUDOL� GHOOH� HPLVVLRQL� LQ� DFTXD� TXDOL�� DG� HVHPSLR�� OD�

JHVWLRQH�GHOOH�DFTXH�GL�SULPD�SLRJJLD��OD�SUHVHQ]D�GHOOH�DSSDUHFFKLDWXUH�GL�EDFN�XS�SHU�JOL�
LPSLDQWL�GL�GHSXUD]LRQH��OH�FRQGL]LRQL�GL�PRQLWRUDJJLR�DPELHQWDOH�RYH�SUHYLVWR��SUHVFUL]LRQL�
ULJXDUGDQWL� HYHQWXDOL� WHWWL� GL� DSSURYYLJLRQDPHQWR�� SUHVFUL]LRQL� ULJXDUGDQWL� OD� WXWHOD� GHOOH�
DFTXH� VRWWHUUDQHH�� HFF�� 3HU� L� 9/(�� FRQGL]LRQL� GL� PRQLWRUDJJLR�� HFF«� GHJOL� � VFDULFKL��
ULQYLHUj�DO�FRUULVSRQGHQWH�SXQWR�'����GHO�SDUDJUDIR�UHODWLYR�DOOH�FRQGL]LRQL�VSHFLILFKH��

 
D2.6 emissioni nel suolo 
 
 � ,O� SDUDJUDIR� SXz� GHILQLUH� DVSHWWL� JHQHUDOL� ULJXDUGDQWL� OH� HPLVVLRQL� QHO� VXROR�� � (¶� TXHVWR�

VLFXUDPHQWH�LO�FDVR�GHJOL�DOOHYDPHQWL�LQWHQVLYL�FKH�DWWXDQR�OR�VSDQGLPHQWR�DJURQRPLFR��3HU�
L� YDORUL� OLPLWH� GL� HPLVVLRQH�� FRQGL]LRQL� GL� PRQLWRUDJJLR�� HFF«� GHOOH� HPLVVLRQL� QHO� VXROR��
ULQYLHUj�DO�FRUULVSRQGHQWH�SXQWR�'����GHO�SDUDJUDIR�UHODWLYR�DOOH�FRQGL]LRQL�VSHFLILFKH�

 
D2.7  rumore 
 
 � ,Q� TXHVWR� SDUDJUDIR� YDQQR� GHILQLWL� OH� LQGLFD]LRQL� GD� VHJXLUH� SHUFKp� O¶LPSLDQWR� ULVSHWWL� L�

YDORUL� OLPLWH� VSHFLILFDWL� QHO� � FRUULVSRQGHQWH� SXQWR� '���� GHO� SDUDJUDIR� UHODWLYR� DOOH�
FRQGL]LRQL�VSHFLILFKH�

�
D2.8  gestione dei rifiuti 
 
 � ,Q�TXHVWR�SDUDJUDIR�YDQQR�GHILQLWH�OH�LQGLFD]LRQL�JHQHUDOL�SHU�OD�JHVWLRQH�GHL�ULILXWL�SURGRWWL�

GDOO¶LPSLDQWR�ULQYLDQGR�SHU�JOL�DVSHWWL�VSHFLILFL�DO��FRUULVSRQGHQWH�SXQWR�'����GHO�SDUDJUDIR�
UHODWLYR�DOOH�FRQGL]LRQL�VSHFLILFKH�

�
D2.9 energia 
 
 � ,Q� TXHVWR� SDUDJUDIR� YDQQR� GHILQLWH� OH� LQGLFD]LRQL� JHQHUDOL� SHU� O¶XVR� H� OD� SURGX]LRQH� GL�

HQHUJLD�QHOO¶LPSLDQWR�ULQYLDQGR�SHU�JOL�DVSHWWL�VSHFLILFL�DO� �FRUULVSRQGHQWH�SXQWR�'����GHO�
SDUDJUDIR�UHODWLYR�DOOH�FRQGL]LRQL�VSHFLILFKH�

�
D2.10 altre condizioni 
 
 � ,Q� TXHVWR� SDUDJUDIR� YDQQR� GHILQLWH� HYHQWXDOL� FRQGL]LRQL� SDUWLFRODUH� TXDOL�� DG� HVHPSLR��

TXHOOH�ULJXDUGDQWL�OH�PDWHULH�SULPH��2YH�IRVVH�QHFHVVDULR�SUHYHGHUH�FRQWUROOL��SRWUj�HVVHUH�
SUHYLVWR�XQ�XOWHULRUH�SXQWR�QHO�SDUDJUDIR�UHODWLYR�DOOH�FRQGL]LRQL�VSHFLILFKH���

�
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D2.11  preparazione all’ emergenza  
 

,O� SDUDJUDIR� GHYH� ULFKLDPDUH�� HVSOLFLWDUH� OH� PRGDOLWj� GL� JHVWLRQH� GHOOH� HPHUJHQ]H�� LYL�
FRPSUHVD�OD�SUHSDUD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH���FRQ�OD�PLQLPL]]D]LRQH�GHOOH�FRQVHJXHQ]H�FDXVDWH�
GDJOL�VWHVVL��2YH�SUHVHQWH��LO�SDUDJUDIR�SXz�ULFKLDPDUH�OD�SURFHGXUD�ULSRUWDWD�QHO�6*$��
�����

D2.12  raccolta dati ed informazione 
 

,O�SDUDJUDIR�VSHFLILFD�OH�FRQGL]LRQL�GL�UHJLVWUD]LRQH�GL�WXWWL�GDWL�GL�PRQLWRUDJJLR�H�JHVWLRQH�
GHOO¶LPSLDQWR�� LYL� FRPSUHVL� L� UHFODPL� H� OH� ULFKLHVWH� GL� FKLDULPHQWL� SHUYHQXWL� GLUHWWDPHQWH�
DOO¶LPSLDQWR��
,O�UHSRUWLQJ�FXL�LO�JHVWRUH�VDUj�WHQXWR��SRWUj�DJHYROPHQWH�HVVHUH�GLYLVR�LQ�GXH�WLSRORJLH��
�
• UHSRUWV� ULFRUUHQWL�� VRQR� TXHOOL� GL� IDWWR� DVVRFLDWL� DO� PRQLWRUDJJLR� GHOOH� SUHVWD]LRQL�

DPELHQWDOL�GHOO¶LPSLDQWR�H�VRQR�ILVVDWL�LQ�UHOD]LRQH�DO�SLDQR�GL�PRQLWRUDJJLR�H�FRQWUROOR�
�HPLVVLRQL� LQ� � DWPRVIHUD�� VFDULFKL� LGULFL�� JHVWLRQH� GHL� ULILXWL�� UXPRUH�� PRQLWRUDJJL� GL�
³VWDWR´��(V��DFTXH�VRWWHUUDQHH��VLQWHVL�LQFLGHQWL��HFF«���

�
• UHSRUWV�³XQD�WDQWXP´��VRQR�L�UHSRUWV�OHJDWL�DG�HYHQWXDOL�SURSRVWH�SURJHWWXDOL�SUHYLVWH�

QHOO¶$,$� VX� VSHFLILFL� WHPL� TXDOL�� DG� HVHPSLR�� SL�� GHWWDJOLDWH� YDOXWD]LRQL� GHJOL� LPSDWWL�
GHJOL�LPSLDQWL�H��SURJUDPPL�GL�PRQLWRUDJJLR�DPELHQWDOH����

�
�/¶LPSLDQWR�GHYH�LQROWUH�VRGGLVIDUH��LQ�TXDQWR�DSSOLFDELOH�DOOH�SURSULH�HPLVVLRQL�DQQXDOL��OD�
GLFKLDUD]LRQH� GHOOH� HPLVVLRQL� VHFRQGR� TXDQWR� VSHFLILFDWR� QHO� '0� ��� 1RYHPEUH� ����� H�
VXFFHVVLYH�PRGLILFD]LRQL��
�
��

D2.13  gestione del fine vita dell’ impianto 
 

,O�SDUDJUDIR�ULSRUWHUj� OH�FRQGL]LRQL�SURSRVWH�QHO�SURJHWWR�GL�ULFKLHVWD�GHOO¶$,$�FRVu�FRPH�
GHILQLWH�DO�WHUPLQH��GHO�SURFHGLPHQWR�LVWUXWWRULR�GL�ULODVFLR�GHOO¶$,$��

  
D3      PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’ IMPIANTO  
 

3HU�LO�PRQLWRUDJJLR�H�FRQWUROOR�GHOO¶LPSLDQWR�q¶�XWLOH�ULFKLDPDUH�OD�GHILQL]LRQH�GL�SLDQR�GL�
FRQWUROOR�ULSRUWDWD�QHO�JORVVDULR�GHOOD�/LQHD�*XLGD��³6LVWHPL�GL�0RQLWRUDJJLR´��
�
�³3LDQR�GL�FRQWUROOR��q�O¶LQVLHPH�GL�D]LRQL�VYROWH�GDO�JHVWRUH��H�GDOO¶$XWRULWj�GL�FRQWUROOR�FKH�
FRQVHQWRQR�GL�HIIHWWXDUH��QHOOH�GLYHUVH�IDVL�GHOOD�YLWD�GL�XQ�LPSLDQWR�R�GL�XQR�VWDELOLPHQWR��
XQ� HIILFDFH� PRQLWRUDJJLR� GHJOL� DVSHWWL� DPELHQWDOL� GHOO¶DWWLYLWj� FRVWLWXLWL� GDOOH� HPLVVLRQL�
QHOO¶DPELHQWH� H� GDJOL� LPSDWWL� VXL� FRUSL� UHFHWWRUL�� DVVLFXUDQGR� OD� EDVH� FRQRVFLWLYD� FKH�
FRQVHQWH� LQ� SULPR� OXRJR� OD� YHULILFD� GHOOD� VXD� FRQIRUPLWj� DL� UHTXLVLWL� SUHYLVWL� QHOOD�H�
DXWRUL]]D]LRQH�L´��
��
3HU� OR�VYLOXSSR�GHO�SLDQR�� LQGLYLGXDQGR� OH�DWWLYLWj�VYROWH� LQ�DXWRFRQWUROOR�GDO�JHVWRUH�H� OH�
DWWLYLWj� HYHQWXDOPHQWH� � SURJUDPPDWH� D� FDULFR� GHOO¶$XWRULWj� GL� FRQWUROOR�� VL� ULQYLD�
RYYLDPHQWH� DOOD� /LQHD� *XLGD� � ³6LVWHPL� GL� 0RQLWRUDJJLR´� � HG� DO� %UHI� ³0RQLWRULQJ´��
GLVSRQLELOH�LQ�OLQJXD�LWDOLDQD��FKH�HVVD�GL�IDWWR�LQJORED�DO�VXR�LQWHUQR���

 
D3.1  criteri generali di monitoraggio e interpretazione dei dati, monitoraggi specifici, esecuzione 

e revisione del piano; 
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� 'RYUDQQR� HVVHUH� VSHFLILFDWH� OH� FRQGL]LRQL� JHQHUDOL� SHU� O¶HVHFX]LRQH� GHL� PRQLWRUDJJL� H�

FRQWUROOL�VSHFLILFDWL�SHU�RJQL�PDWULFH�QHL�VRWWRSDUDJUDIL�GHO�SDUDJUDIR�'���
�,Q�SDUWLFRODUH�DQGUDQQR�GHILQLWL�LQ�PRGR�FKLDUR�FRPH�HVSULPHUH�L�GDWL�ULOHYDWL���DG�HVHPSLR�
OH� FRQGL]LRQL� GL� ULIHULPHQWR� SHU� L� JDV� SURYHQLHQWL� GD� SURFHVVL� GL� FRPEXVWLRQH� H� TXHOOL�
SURYHQLHQWL� GD� SURFHVVL� GLYHUVL� GDOOD� FRPEXVWLRQH��� FRPH� YHQJRQR� WUDWWDWL� L� GDWL� GHL�
PRQLWRUDJJL� LQ� FRQWLQXR� H� GL� TXHOOL� LQ� GLVFRQWLQXR� DL� ILQL� GHO� FDOFROR� GL� FRQIRUPLWj�
GHOO¶LPSLDQWR�ULVSHWWR�DL�YDORUL�OLPLWH��ILVVDWL��
�
,Q� TXHVWR� SDUDJUDIR� DQGUDQQR� VSHFLILFDWL� DQFKH� JOL� DVSHWWL� GL� PRQLWRUDJJL� VSHFLILFL�
GHOO¶LPSLDQWR� QRQ� ULFRQGXFLELOL� DL� VRWWRSDUDJUDIL� GHO� SDUDJUDIR�'���(¶� TXHVWR� LO� FDVR�� DG�
HVHPSLR��GL�PRQLWRUDJJL�GHOOH�FRQGL]LRQL�PHWHRURORJLFKH�ORFDOL�FRQQHVVH�DOO¶XVR�GL�PRGHOOL�
H�R�WHFQLFKH�VRVWLWXWLYH�GHL�ULOHYDPHQWL�GHOOH�HPLVVLRQL���
�
,O�SDUDJUDIR�SRWUj�DQFKH�SUHYHGHUH��
�
• OH�FRQGL]LRQL�GL�UHYLVLRQH�HG�HVHFX]LRQH�GHO�SLDQR�GL�PRQLWRUDJJLR��
• L�SXQWL�GL�PRQLWRUDJJLR�H�FDPSLRQDPHQWR�SHU�L�TXDOL�LO�JHVWRUH�GHYH�JDUDQWLUH�O¶DFFHVVR�

SHUPDQHQWH�H�VSHFLILFKH�FRQGL]LRQL�GL�VLFXUH]]D���
��

D3.2    autocontrolli, controlli programmati e loro costo come ricavato applicando la delibera n.    
… … … . 

 
 /¶DUW�� ��� GHOOD� /5� ��������� SUHYHGH� DO� FRPPD� �� FKH� ³,Q� SHQGHQ]D� GHOO¶HPDQD]LRQH� GHO�

'HFUHWR� SUHYLVWR� GDOO¶DUWLFROR� ���� FRPPD� ��� GHO� GHFUHWR� OHJLVODWLYR� Q�� ���� GHO� ������ OD�
5HJLRQH� SURYYHGH� D� HPDQDUH� XQD� VSHFLILFD� GLUHWWLYD� GRYH� ««�� L� FRVWL� GHL� FRQWUROOL�
SURJUDPPDWL� FKH� ULFKLHGRQR� O
LQWHUYHQWR� GL� $53$�� QRQFKp� TXHOOL� GHJOL� DXWRFRQWUROOL�
HYHQWXDOPHQWH�ULFKLHVWL�DG�$53$��VRQR�GHWHUPLQDWL��LQ�UHOD]LRQH�DOOH�GLYHUVH�WLSRORJLH��DOOD�
GXUDWD�H�DOOD�IUHTXHQ]D�GHOOH�LVSH]LRQL��GHL�FDPSLRQDPHQWL��GHOOH�DQDOLVL�SUHYLVWH�GDO�SLDQR�
GL� FRQWUROOR� HG� DL� SUH]]L�PHGL� GL�PHUFDWR´�� $WWXDOPHQWH� OD� GHWHUPLQD]LRQH� GL� WDOL� FRVWL� q�
VWDWD�VROR�DYYLDWD�H�QRQ�ULVXOWD�GLVSRQLELOH��

 
D3.3   controlli dell’ impianto nelle condizioni diverse dal normale esercizio 
 

5LQYLDQGR�SHU� OD� ORUR� WUDWWD]LRQH�DOOR� VSHFLILFR� SDUDJUDIR� ���� GHO� � %UHI�³0RQLWRULQJ´�� VL�
VRWWROLQHD� O¶LPSRUWDQ]D�GL�TXHVWR�DVSHWWR�GHO�FRQWUROOR�D� IURQWH�GL� LVSH]LRQL� � VWUDRUGLQDULH��
FKH�SRVVRQR�HVVHUH�HIIHWWXDWH��DO�GL�IXRUL�GHO�SLDQR�GL�FRQWUROOR�VSHFLILFDWR�QHOO¶$,$��VLD�GD�
SDUWH�GHOO¶$XWRULWj�GL�FRQWUROOR�VLD�GL�DOWUL�RUJDQL�LVSHWWLYL��

 
D4     CONDIZIONI SPECIFICHE PER L’ ESERCIZIO DELL’ IMPIANTO 

�
3HU� OD� HVSUHVVLRQH� GHOOH� FRQGL]LRQL� VSHFLILFKH� GL� LPSLDQWR�� FL� VL� ULVHUYD� GL� LQWHJUDUH� LO�
SUHVHQWH� GRFXPHQWR� FRQ� FRPSOHWL� HVHPSL� VX� VSHFLILFKH� WLSRORJLH� GL� LPSLDQWL� JLj� RJJHWWR�
GHOOH� VSHULPHQWD]LRQL� VYROWH� FRQJLXQWDPHQWH� GDOOH� $XWRULWj�&RPSHWHQWL�� $53$� H� ,PSLDQWL�
LQGLFDWL� GDOOH� $VVRFLD]LRQL� LPSUHQGLWRULDOL�� 4XL�� D� SXUR� WLWROR� HVHPSOLILFDWLYR� GL� FRVD�
FRQWHUUDQQR� L� VXFFHVVLYL� VRWWRSDUDJUDIL��� VL� LQGLFDQR� OH� WDEHOOH�� IUD� ORUR� FRQFDWHQDWH�� FKH�
FDUDWWHUL]]DQR�OH�HPLVVLRQL�LQ�DWPRVIHUD�FRQYRJOLDWH�� 
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�,� SXQWL� GL� HPLVVLRQH� ULOHYDQWL� DVVRFLDQGR� DG� HVVL�� � VLJOD� LGHQWLILFDWLYD�� � FDUDWWHULVWLFKH�
ILVLFKH� GHO� SXQWR� GL� HPLVVLRQH� H� GHO� IOXVVR� LQ� XVFLWD�� LQTXLQDQWL� H� UHODWLYL� 9/(� �LQ�
FRQFHQWUD]LRQH�H�LQ�IOXVVR�GL�PDVVD���
�
�7LSRORJLH�H�FDUDWWHULVWLFKH�GHL�VLVWHPL�GL�FRQWUROOR�GHO�SURFHVVR�H�GHOOH�DSSDUHFFKLDWXUH�SHU�
LO�FRQWHQLPHQWR�H�DEEDWWLPHQWR�GHOO¶HPLVVLRQH���SHU�FLDVFXQR�GHL�SXQWL�GL�HPLVVLRQH�ULOHYDQWL�
LGHQWLILFDWL�QHOOD� WDEHOOD�SUHFHGHQWH�YDQQR�LGHQWLILFDWL� L�VLVWHPL�H� OH�DSSDUHFFKLDWXUH�SHU� LO�
FRQWHQLPHQWR�H�O¶DEEDWWLPHQWR�GHOOD�HPLVVLRQL�DVVRFLDQGR�DG�HVVL�L���SDUDPHWUL�GL�FRQWUROOR��
LO� PRQLWRUDJJLR� FKH� YD� DSSOLFDWR� �FRQWLQXR�� GLVFRQWLQXR��� O¶DSSDUHFFKLDWXUD� GL�
PRQLWRUDJJLR�� FDOLEUD]LRQH� �VH� DSSURSULDWD��� JDUDQ]LD� GL� FRQWLQXLWj� RSHUDWLYD� �%DFNXS�
FDOGR� R� IUHGGR��� �1RWD�� H¶� TXL� FKH� SRWUDQQR� HVVHUH� GHILQLWL� L� SDUDPHWUL� VRVWLWXWLYL� GD�
FRUUHODUH�DL�9/(�VWDELOLWL�SHU�DOFXQL�SDUDPHWUL���
�
�0RQLWRUDJJLR�GHOOH�HPLVVLRQL��SHU�RJQL�SDUDPHWUR�SHU� LO� TXDOH�q� VWDWR� ILVVDWR�XQ�9/(�YD�
VSHFLILFDWD� OD� IUHTXHQ]D� GL� ULOHYDPHQWR� �FRQWLQXR� H�R� GLVFRQWLQXR��� FKL� HIIHWWXD� LO�
ULOHYDPHQWR� LQ� WHUPLQL� GL� DXWRFRQWUROOL� GD� SDUWH� GHO� JHVWRUH� HG� HYHQWXDOL� FRQWUROOL�
SURJUDPPDWL�D�FDULFR�GHOO¶$XWRULWj�GL�&RQWUROOR���HG�LO�PHWRGR�GL�ULOHYDPHQWR�HG�DQDOLVL��

 
D4.1   aria ( limiti, requisiti di notifica specifici, monitoraggio, prescrizioni) 
D4.2   acqua ( limiti, requisiti di notifica specifici, monitoraggio, prescrizioni) 
D4.3   suolo ( limiti, requisiti di notifica specifici, monitoraggio, prescrizioni) 
D4.4  rumore ( limiti, requisiti di notifica specifici, monitoraggio, prescrizioni) 
D4.5   rifiuti ( limiti, requisiti di notifica specifici, monitoraggio, prescrizioni) 
D4.6   energia ( limiti, requisiti di notifica specifici, monitoraggio, prescrizioni) 
D4.7   materie prime ( limiti, requisiti di notifica specifici, monitoraggio, prescrizioni) 
 
 
F1:  PROPOSTE E PIANI VOLONTARI  AVANZATI DAL GESTORE PER IL          

MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 
 

3DUDJUDIR� SUHVHQWH� VROR� QHO� FDVR� FKH� LO� *HVWRUH� LQWHQGD� DYDQ]DUH� GL� SURSULD� LQL]LDWLYD�
SURSRVWH� DJJLXQWLYH� DOOH� FRQGL]LRQL� GHOO¶$,$� GHULYDWH� GDOOD� 9DOXWD]LRQH� ,QWHJUDWD�
$PELHQWDOH�� 

 
 


